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 80 anni di CNA Torino, il compleanno al Sermig
Il 19 settembre le celebrazioni ufficiali   
e la premiazione di 30 aziende storiche 

Rivoli, nuovi uffici per la sede territoriale CNA 
Taglio del nastro in corso Susa, al Prisma 88  
L’Associazione presente in città sin dal 1981

Il caro energia frena imprese e famiglie
Maggiori costi per 17 miliardi da febbraio,
il 50% determinato da gasolio e benzina

Passaggio generazionale, è emergenza imprese
In Italia quasi 315mila titolari con più di 70 anni
La provincia di Torino è quarta con 7671 casi

• A Susa confronto sul futuro delle Terre Alte
• Un successo per la «Pellegrina Legends 4All»

Mestieri - Fiere, eventi
• Terra Madre, un’invasione di gusto per Torino
• Sono 215 i Maestri del Gusto per il 2027-2028
• Noli, Bacini ceramici: torinese vince concorso artistico
• Castellamonte, 136 artisti per la Mostra della ceramica
• Pinerolo, Rassegna dell’Artigianato: spente 50 candeline
• CNA Torino premia la fedeltà associativa in provincia: 

i festeggiamenti a Susa, Castellamonte, Pinerolo e Rivoli

Informazione
• Dal Csi Piemonte corsi on line sulla sicurezza digitale
• Stop al bollo auto per 1.6 milioni di piemontesi
• Oris, la start up che trasmette l’energia nello spazio

Storie - Pastifici eccellenti
A Moncalieri Re:Agnolotto compie dieci anni

Riforma della legge quadro sull’artigianato
L’intervento di Genovesio e Ventrella Grimaldi:
«Artigiani parte fondamentale del sistema delle Pmi italiane»

Restructura all’Oval dal 12 al 14 novembre
Seminari su abitare sostenibile, criteri Esg,
bioeconomia circolare e le news su inPerfetto

Elisa Donetti, «Voliamo leggeri sulle note del nostro cuore», 25x25 cm, tecnica mista su tela, 2022, 
www.elisadonetti.it

Seguici su:
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 Speciale 80 anni CNA
• La grande festa al Sermig di Torino
• Premiate le aziende associate storiche
• Corriere Artigiano, l’informazione libera

Attualità
Piemonte, produzione e fatturato positivi

Attualità
Nel Torinese quasi 8 mila titolari over 70

Attualità
Vola l’export regionale, locomotiva d’Italia

Attualità
«Sì alla riforma legge quadro dell’artigianato»

Mestieri
• Rivoli, nuovo ufficio CNA al Prisma 88
• Restructura all’Oval dal 12 al 14 novembre
• Terra Madre, l’invasione golosa a Torino
• Premiati i Maestri del Gusto 2027-2028
• A Noli i Bacini ceramici dal Mediterraneo
• Castellamonte, ceramica in festa con 136 artisti
• A Pinerolo l’Artigianato spegne 50 candeline

Turismo e Commercio News
• A Susa confronto sul futuro delle Terre Alte
• Un successo la «Pellegrina Legends 4All»

Informazione
• Dal Csi Piemonte corsi online su sicurezza digitale
• Stop al bollo auto per 1.6 milioni di piemontesi
• Oris, la start up che trasmette l’energia nello spazio
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Dieci anni di Re:Agnolotto, a Moncalieri
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Per dirla con le parole del 
Presidente nazionale della 
CNA Dario Costantini inter-
venuto lo scorso 19 set-
tembre al Sermig per i fe-

steggiamenti degli 80 anni della CNA Tori-
no a cui ancora questo numero della rivista 
è prevalentemente dedicato: stiamo cele-
brando questo importante anniversario “in 
un momento in cui le aziende hanno poco 
da festeggiare, soprattutto a causa del rin-
caro dei prodotti energetici e delle materie 
prime causati dalle guerre in corso”. Gli arti-
giani sono in linea di principio contrari alle 
guerre, “perché sono coloro che aggiusta-
no e riparano, da sempre, e che hanno rico-
struito questo paese dopo la Seconda 
guerra mondiale”. Ma sono anche coloro 
che più di altre categorie pagano le conse-
guenze delle guerre e delle crisi geopoliti-
che. Sta accadendo anche adesso. Dall’ini-
zio del conflitto in Iran il caro energia ha 
imposto a famiglie e imprese italiane un 
maggiore esborso stimato in circa 16.5 mi-
liardi di euro rispetto ai prezzi medi di feb-
braio. È quanto emerge dal report della 
CNA al 30 settembre indicando che quasi 
la metà dell’aggravio deriva dai carburanti, 
traducendosi per le imprese in una riduzio-
ne dei margini e un freno all’innovazione e 
all’occupazione. Il maggiore esborso per 
benzina e gasolio viene stimato tra 7.4 e 
7.6 miliardi di euro. Seguono l’energia elet-
trica, con ulteriori 5.8-6 miliardi, e il gas di-
rettamente consumato da famiglie e im-
prese, con 3-3.3 miliardi. Il solo mese di set-
tembre ha prodotto un conto aggiuntivo 
compreso tra 4.6 e 5.2 miliardi di euro, circa 
un terzo dell’intero aggravio accumulato 
dall’inizio di marzo. Nei primi quindici gior-
ni l’incremento era stato stimato tra 2.2 e 
2.5 miliardi; nella seconda metà del mese si 
sono aggiunti altri 2.4-2.7 miliardi. A spin-
gere il conto sono stati soprattutto i carbu-
ranti. La benzina ha raggiunto a settembre 
i valori più elevati dal marzo 2022. Il gaso-
lio ha superato invece il precedente picco 
della crisi energetica del 2022, stabilendo 
un nuovo massimo storico nominale nella 
serie settimanale disponibile dal 1996. Il 21 
settembre la media settimanale della ben-
zina era salita a 2,141 euro al litro, mentre il 
gasolio ha raggiunto 2,351 euro al litro nel-
la rilevazione del 28 settembre. Valori che 

hanno inciso direttamente sui costi delle 
imprese e, in particolare, delle attività che 
utilizzano quotidianamente furgoni e vei-
coli da lavoro. Il caro carburanti presenta 
differenze significative sul territorio. Nella 
rilevazione del ministero dei Trasporti del 
30 settembre la Provincia autonoma di Bol-
zano registra i prezzi più elevati sia per la 
benzina, con 2,147 euro al litro, sia per il 
gasolio, con 2,360 euro. Considerando le 
sole regioni, per la benzina la media più 
elevata si registra in Calabria, con 2,135 
euro al litro, seguita dalla Sicilia, con 2,132 
euro, e dalla Basilicata, con 2,128 euro. Su 
livelli superiori alla media nazionale si col-
locano anche Campania e Sardegna, ri-
spettivamente con 2,124 e 2,122 euro. Per 
il gasolio, al primo posto tra le regioni si 
trovano Sicilia e Valle d’Aosta, entrambe 
con 2,342 euro al litro. Seguono Calabria e 
Sardegna, con 2,339 euro, e Lombardia, 
con 2,327 euro. Anche sul mercato elettrico 
le tensioni rimangono molto forti. Il prezzo 
medio nazionale di settembre si colloca, in 
via provvisoria, intorno a 208 euro per me-
gawattora, contro 114,41 euro di febbraio: 
un aumento di quasi l’82%. Se i prezzi cal-
mierati di benzina e gasolio saranno proro-
gati fino alla fine dell’anno e le quotazioni 
di elettricità e gas rimarranno sui livelli 
medi di settembre, il maggiore conto ener-
getico sostenuto da famiglie e imprese po-
trebbe raggiungere circa 33 miliardi di 
euro alla fine del 2026. Il solo quarto trime-
stre rischia di aggiungere oltre 16 miliardi 
ai 16,5 già accumulati da marzo. Il conteni-
mento dei carburanti potrebbe produrre 
un risparmio compreso tra 400 milioni e ol-
tre un miliardo di euro, a seconda della du-
rata e dell’estensione della misura. Un be-
neficio significativo, ma non sufficiente a 
neutralizzare una pressione energetica che, 
con l’arrivo della stagione fredda, rischia di 
spostarsi sempre più sulle bollette di elet-
tricità e gas. Consapevoli di queste difficol-
tà, proseguiremo fino alla fine dell’anno a 
celebrare gli 80 anni della CNA con 
l’orgoglio di rappresentare e tutelare l’arti-
gianato e la piccola impresa e riconoscen-
do pubblicamente, 
di fronte alle Istitu-
zioni, il ruolo e il valo-
re economico e socia-
le dell’impresa diffusa

Il caro energia frena le imprese,
17 miliardi di costi da febbraio
Gli 80 anni CNA un riconoscimento al valore delle microPmi

Editoriale
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E ra il 19 settembre 1946 quan-
do, in via Bogino 8, a Torino, 

di fronte al notaio Pietro Astore, 
un mobiliere, un meccanico e 
un fotografo costituirono la Li-
bera Associazione “Artigianato 
di Torino e Provincia”, cellula em-
brionale del progetto nazionale 
della CNA (Confederazione Na-
zionale dell’Artigianato) che 
prenderà forma a Roma a di-
cembre dello stesso anno. L’atto, 
dattiloscritto, è in carta bollata 
da 300 lire. La prima sede della 
CNA a Torino fu in via Maria Vit-
toria 19 da dove l’Associazione si 
trasferirà nei primi anni Settanta 
per collocarsi al quinto e sesto 
piano di un palazzo adibito ad 

uffici in via Avellino 6 e poi, a 
partire dal 2007, per trasferirsi 
definitivamente nella moderna 
sede direzionale di via Millio 26, 
la prima di proprietà dell’Asso-

ciazione. Per celebrare questo 
importante anniversario a cifra 
tonda, la CNA Torino ha scelto la 

data evocativa del 
19 settembre e 
una location al-
trettanto signifi-
cativa come il Ser-
mig - luogo di 
pace e di incontro 
di donne e uomini 
volenterosi - per 
una grande festa 

dove si sono alternati momenti 
di dibattito e riflessione sul ruo-
lo dell’artigianato e delle Pmi 
nell’economia locale e naziona-
le, sul contributo dei giovani e 

delle donne imprenditrici al be-
nessere della nostra comunità e 
sulle principali tappe del cam-
mino intrapreso dalla CNA a li-
vello locale e nazionale. Tre talk, 
moderati dal Segretario della 
CNA Torino Filippo Provenzano, 
con ospiti di primo piano - come 
il Presidente nazionale della 
CNA Dario Costantini, il Presi-
dente e il Segretario di CNA Pie-
monte Giovanni Genovesio e 
Delio Zanzottera, il Presidente 
della Camera di commercio di 
Torino Massimiliano Cipolletta, 
l’assessore regionale all’Artigia-
nato Andrea Tronzano, il vice 
Sindaco della Città metropolita-
na di Torino Jacopo Suppo, 
l’assessore al Commercio di Tori-
no Paolo Chiavarino - si sono 
susseguiti nel corso del pome-
riggio, intervallati dalle premia-
zioni degli associati più fedeli e 
dalla consegna di alcune men-
zioni d’onore a imprenditori che 
nel corso della loro vita lavorati-
va hanno dato un grande contri-
buto alla crescita della CNA. Ad 
aprire i lavori, dopo la proiezio-
ne di un video emozionale sulla 
nascita della CNA, realizzato an-
che con il supporto dell’intelli-
genza artificiale generativa, è 
stata la Presidente della CNA Ro-
sanna Ventrella Grimaldi. Dopo 
l‘intervento della Presidente c'è 
stato il primo talk #CnaTerrito-

rioIstituzioni che ha messo a 
confronto i rappresentanti di Re-
gione, Città metropolitana, Città 
di Torino, Città di Pinerolo e Ca-
mera di commercio di Torino, se-
guito dal talk #CnaDonneRe-
pubblica e dal talk #80AnniCna-
TorinoCnaNazionale dove sono 
intervenuti il Presidente nazio-
nale Dario Costantini e il vice - il 
torinese - Marco Vicentini. Ac-
canto alla consegna degli atte-
stati alla fedeltà associativa, con 
foto ricordo stampata a fine la-
vori, ci sono anche stati anche 
alcuni riconoscimenti postumi 
alle famiglie di imprenditori 
scomparsi che hanno avuto ruo-
li apicali nella CNA a livello loca-
le e nazionale. Forte è stata 
l’emozione dei presenti, a testi-
monianza del profondo legame 
che unisce le aziende storiche 
all’Associazione e anche i fami-
gliari degli imprenditori che non 
ci sono più ma che si sono spesi 
per la crescita dell’artigianato ed 
in particolare della propria cate-
goria. “Abbiamo scelto - dichiara 
la Presidente della CNA Torino, 
Rosanna Ventrella Grimaldi - di 
dedicare uno specifico talk an-
che al ruolo delle donne ad 80 
anni dal riconoscimento del loro 
diritto al voto, per farne emerge-
re il contributo nell’economia e 
nel sistema delle imprese”. La se-
rata si è conclusa con un’aperice-
na conviviale e con uno spetta-
colo teatrale dal titolo “Whiskey

CNA Torino compie 80 anni: 1946-2026
Grande festa al Sermig, la casa della pace
Le celebrazioni proseguono con un road show nelle principali città della provincia

In alto, la premiazione per la fedeltà associativa di Daniele Vaccarino, past Pre-
sident nazionale CNA, titolare della Carmec Srl; al suo fianco, il Presidente nazio-
nale in carica Dario Costantini e il figlio, Erico Vaccarino, nella foto d’onore con 
tutti i componenti della Presidenza provinciale della CNA. A destra, la Presidente 
della CNA Torino, Rosanna Ventrella Grimaldi, mentre apre i lavori dell’Assem-
blea al Sermig. In basso, la platea (servizio fotografico di Ilenia Damiano)

SEGUE A PAG. 6�
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T renta aziende premiate, tre 
menzioni speciali a impren-

ditori in attività e in pensione 
che si sono distinti per il loro 
operato e sei menzioni alla me-
moria consegnate ai parenti di 
imprenditori scomparsi che 
hanno lasciato un segno nella 
storia della CNA Torino e due 
targhe speciali. È questo il bi-
lancio dei riconoscimenti che la 
CNA Torino ha riservato, e in un 
caso ricevuto, in occasione 
dell’Assemblea per l’80esimo 
anniversario dalla fondazione 
dell’Associazione, evento clou 
dei festeggiamenti che sono 
iniziati a Susa lo scorso 23 luglio 
e proseguiti a Castellamonte e 
Pinerolo e che si concluderan-
no con altre tappe nei comuni 
della Città metropolitana di To-
rino fino al mese di dicembre. 
Di seguito i nomi dei premiati: 
Eliografia Rossi di Torino, 
l’azienda più longeva associata 
alla CNA Torino ininterrotta-
mente dal 1950; F.B. Vito Sas di 
Robassomero; Mozzaquattro 
Mario di Pino Torinese; Fratelli 
Peila Snc di Bosconero; Linea 
Azzurra Srl di Moncalieri; Fra-
telli Tisserand Snc di Cesana; 
Mesel Sas di Salassa; Centro-
sald Srl di Nichelino; F.lli Torlai 
Sas di Settimo Torinese; F.lli 
Goia Srl di Settimo Torinese; 
Condterm Srl di Grugliasco; 
Mosco Sas di Verolengo; Ditta 
Silvestri di Chieri; Piemont 
Cioccolato Snc di Torino; Car-
rozzeria Depetris Enrico di Pi-
nerolo; La Perla Di Torino Srl di 
Torino; Rtr di Cabella Andrea di 
Torino; Di Bella Biagio & C. Sas
di Borgaro Torinese; Brunaz-
zi&Associati Sas di Baldissero 
Torinese; Edison Srl di Chivas-
so; Amat Sas di Torino; Accon-
ciature Lui Lucia di Torino; Dra-
ghisar di Torino; Digregorio F.lli 
Autoripazioni Snc di Torino; 
Autocarrozzeria Pasculli Snc di 
Torino; Falegnameria Bonsi-

gnore Sas di Torino; Ponzio 
Giuseppe Sas di Settimo Tori-
nese; Bonacci Enrico e C. Sas di 
Torino; Samec Srl Automation 
systems di Rivoli; Carmec Srl di 
Castiglione Torinese. Menzioni 
speciali: Enzo Innocente, è sta-
to amministratore delegato 

della Tecno Bajardi; Vito Varna-
và, insieme alla moglie Giusep-
pina Lobrazzuto ha fondato la 
Legatoria Varnavà; Fabio Can-
tavenna per To3d Srl, azienda 
che testimonia l’ultima frontie-
ra della stampa digitale a livello 
torinese. Menzioni in memoria:
Piero Goffi, scomparso nel 
2024, ha ritirato il premio la fi-
glia, Paola Goffi; Bruno Scan-
ferla, scomparso nel 2023, ha 
ritirato il premio il fratello, Ric-

cardo Scanferla; Silvio Catta-
neo, scomparso nel 2019, ha 
ritirato il premio la moglie Patri-
zia Chiara; Salvatore Bonetti,
scomparso nel 2019, ha ritirato 
il premio il fratello, Luigi Bonet-
ti; Giuseppe Pavesio, scompar-
so nel 2014, hanno ritirato il 
premio le figlie Raffaella e Mo-
nica Pavesio; Elsa Forte, scom-
parsa nel 2025, ha ritirato il pre-
mio la figlia Silvia Mantelli. Tar-
ghe speciali: CNA Torino ha 
consegnato alla vice Sindaca di 
Pinerolo Francesca Costarelli 
una Menzione d’onore alla Città 
di Pinerolo per i 50 anni di Arti-
gianato Pinerolo; l’assessore al 
Commercio Paolo Chiavarino 
ha invece consegnato una targa 
alla CNA Torino a nome del Sin-
daco di Torino, Stefano Lo Rus-
so, per gli 80 anni dalla fonda-
zione dell’Associazione (al.st).

Trenta aziende e tante menzioni, anche in memoria, per gli imprenditori che hanno fatto la storia

CNA festeggia con i soci fedelissimi
Una targa speciale Ventrella e Provenzano la consegnano a Pinerolo per i 50 anni della Rassegna

Paolo Rossi di Eliografia Rossi pre-
miato dall’assessore al Commercio 
della Città di Torino Paolo Chiavarino e 
dal Segretario della CNA Torino Filippo 
Provenzano (foto, Ilenia Damiano)

Costantini: «Un onore venire a Torino»
«Artigiani costruttori di pace, da sempre aggiustano e riparano»

D ario Costantini, Presidente 
nazionale della CNA, ha 

condiviso ogni momento della 
grande festa al Sermig per gli 
80 anni dell’Associazione tori-
nese. Di seguito alcuni virgolet-
tatti particolarmente significa-
tivi tratti dai suoi interventi: “E’ 
un piacere e un onore venire a 
Torino per gli 80 anni dalla co-
stituzione della CNA locale. 
Questa è una città che sento 
sempre molto amica. Celebria-
mo purtroppo questo anniver-
sario in un momento in cui le 
aziende hanno poco da festeg-
giare, soprattutto a causa del 
rincaro dei prodotti energetici 
e delle materie prime causati 
dalle guerre in corso”. “Gli arti-
giani sono contrari alle guerre 
perché sono coloro che aggiu-
stano e riparano, da sempre, e 

che hanno ricostruito questo 
paese dopo la Seconda guerra 
mondiale”. E ancora: “Nel mio 
ruolo di Presidente in-
contro ogni settimana 
decine di aziende che 
quando devono soddi-
sfare una richiesta dei 
loro clienti mettono 
tutta la loro compe-
tenza e professionalità 
al loro servizio. E la 
CNA, per 80 anni anco-
ra, deve continuare a 
mettere in campo la 
stessa disponibilità verso i pro-
pri Associati”. Infine: “Rappre-
sentiamo persone che con la 
testa e con il cuore sanno dare 
forma alla bellezza e questo il 
mondo ce lo invidia. Un mes-
saggio voglio mandarlo ai no-
stri giovani: da grandi bisogna 

fare gli artigiani, può essere una 
felice scelta di vita. E bisogna 
essere aiutati dalla scuola e dal-

la famiglia a capire che questo 
mondo è quello giusto in cui 
realizzarsi. Anche per questo 
grazie a un protocollo firmato 
con il ministro Valditara stiamo 
entrando in tutta Italia nelle 
scuole per raccontare il valore 
delle imprese artigiane”.

Il Presidente nazionale della CNA Dario Co-
stantini (foto, Ilenia Damiano)
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L ibera informazione per una 
libera associazione. Nelle ce-

lebrazioni per gli 80 anni dalla 
costituzione della CNA Torino 
un posto di primo piano lo ha il 
periodico “Corriere Artigiano” la 
cui fondazione rappresenta uno 
dei primi atti formali dell’Artigia-
nato di Torino e provincia e la cui 
tiratura pur con periodicità e for-
mati diversi non si è mai inter-
rotta. La testata è già attiva a 
partire dall’estate del 1946 e 
quindi ancor prima della costitu-
zione dell’Associazione di fronte 
al notaio e la registrazione al tri-
bunale della testata avverrà solo 
il 21 giugno 1948, complici 
senz’altro le difficoltà nel rimet-
tere in moto la burocrazia 
nell’immediato dopoguerra in 
una Torino pesantemente bom-
bardata che aveva persino perso 
la sede storica della Camera di 
commercio. Il primo Presidente 
dell’Associazione fu Angelo Ver-
gnano che fu anche uno dei pri-
mi cinque vice Presidenti nazio-
nali della Confederazione. La 
prima sede fu in via Bogino 18, 
mentre già dal mese di giugno 
1946 appariva regolarmente, 
ogni quindici giorni, il “Corriere 
Artigiano” che da allora prose-

gue il suo legame con i piccoli 
imprenditori torinesi, rappre-
sentando forse un unicum a li-
vello nazionale, certamente in 
Piemonte dove non ha eguali 
per longevità tra gli “house or-
gan” ancora attivi. Un numero 
del giornale costava 10 lire, una 
copia arretrata 15 lire e l’abbo-
namento annuale 120 lire. Il for-
mato è il cosiddetto “lenzuolo” 
dei vecchi quotidiani del dopo-
guerra: un quartino, un foglio di 
macchina piegato che misura 
all’incirca 60 per 45 centimetri 

per facciata. Contiene informa-
zioni utili agli associati, dagli ag-
giornamenti fiscali agli uffici 
dove rivolgersi, dagli accordi di 
categoria alle nuove leggi di in-
teresse per la categoria, agli arti-
coli di commento e di analisi del 
contesto nazionale e locale. La 
CNA condivide i suoi natali con 
la costituzione della Repubblica 
italiana, anniversario celebrato il 
2 giugno scorso che ci ricorda la 
data del referendum mo-
narchia-repubblica del 1946. E 
non è un caso perché le Associa-
zioni di categoria, i Sindacati dei 
lavoratori e i Partiti politici erano 
stati brutalmente silenziati dal 
regime fascista durante il fami-
gerato ventennio e risorgeranno 
proprio con la Repubblica, mos-
si da una rinata voglia di libera 

espressione del pensiero di cui il 
giornale di categoria rappresen-
ta un elemento distintivo. Sul 
numero 5 del 16 luglio 1946 di 
Corriere Artigiano si dava notizia, 
in taglio medio (foto), della co-
stituzione a Roma, a livello na-
zionale, della Confederazione 
dell’artigianato italiano, anche 
se l’atto costitutivo sarà firmato 
solo il 9 dicembre 1946 al Con-
gresso nazionale di Roma del 5-
10 dicembre. Il 19 settembre 
1946 sarà la volta di Torino, un 
giorno che la CNA Torino ha ce-
lebrato con la grande festa al 
Sermig, l’Arsenale della pace il 
19 settembre scorso (al.st).

Libera informazione in libera associazione: la testata nata dopo il silenzio del ventennio

Corriere Artigiano, 80 anni di libertà
I primi numeri dall’estate 1946, 10 lire il costo di copertina e il formato era il «lenzuolo»

Speciale 80 anni CNA

In alto, il numero 5 di Corriere Arti-
giano del 16 luglio 1946, della serie 
storica custodita presso l’Archivio 
della sede direzionale della CNA in 
via Millio 26 a Torino; accanto, il nu-
mero celebrativo dell’80esimo di 
luglio-agosto 2026

e soubrette - Un viaggio di 50 anni nella Torino di Isa Bluette, la rivista, 
Macario e Fred Buscaglione” a cura della Compagnia teatrale Tedacà. 
“Le celebrazioni degli 80 anni - spiega il Segretario della CNA Torino, Fi-
lippo Provenzano - sono state concepite come una festa itinerante per 
riconoscere il ruolo fondamentale che i comuni della Città metropolita-
na e le micro economie locali han-
no per la nostra Associazione”. 
L’appuntamento al Sermig fa se-
guito a tre tappe già realizzate nei 
mesi scorsi: Susa, Castellamonte, 
Pinerolo. Altri appuntamenti nel 
territorio della Città metropolita-
na sono in fase di calendarizza-
zione. È di fatto iniziato il 23 luglio 
il road show delle celebrazioni degli 80 anni della CNA, a Susa, la città 
più vicina alle Alpi e al confine con l’Europa (sono state premiate 21 
aziende della bassa e alta Valle di Susa), ed è proseguita prima a Castel-
lamonte giovedì 27 agosto durante la 65ezione della Mostra della cera-

mica (qui sono state premiate undici di aziende dell’alto e basso Cana-
vese) e poi l’11 settembre a Pinerolo, in occasione della Rassegna 
dell’artigianato che quest’anno ha festeggiato 50 anni (qui sono state 
premiate 30 aziende del territorio, dai comuni della pianura alle valli al-
pine), e andrà avanti fino alla fine dell’anno coinvolgendo tanti altri 

centri della provincia con 
una serie di eventi che 
sono ancora in fase di de-
finizione (al.st).

SEGUE DA PAG. 4�

A sinistra, Filippo Provenzano modera il talk di apertura 
dei lavori #CnaTerritorioIstituzioni. Accanto, Provenzano 
con gli attori di Tedacà alla fine dello spettacolo “Whi-
skey e soubrette” (servizio di Ilenia Damiano)



S i rafforzano i volumi produt-
tivi (+2.8%) in Piemonte, il 

fatturato cresce del 2.3% e gli 
ordinativi del 2.2%, tengono la 
domanda interna ed estera, ma 
il clima di fiducia resta prudente 
di fronte all’instabilità geopoliti-
ca internazionale. È quanto 
emerge dall’indagine congiun-
turale periodica sull’economia 
regionale di Unioncamere Pie-
monte, realizzata con il suppor-
to di Intesa Sanpaolo e UniCre-
dit e la collaborazione con gli 
Uffici Studi delle Camere di 
commercio provinciali. La rile-
vazione è stata condotta nei 
mesi di luglio e agosto con rife-
rimento al periodo aprile-
giugno (II trimestre) e ha coin-
volto un campione rappresen-
tativo di 1711 imprese manifat-
turiere piemontesi, per un tota-
le di 88.908 addetti e un volume 
complessivo di fatturato pari a 
circa 51 miliardi di euro. Dopo 
aver aperto il primo trimestre 
dell’anno con un incremento 
del 2.3%, l’industria manifattu-
riera piemontese intensifica il 
proprio trend espansivo, met-
tendo a segno nel secondo tri-
mestre del 2026 un incremento 
della produzione del 2.8% ri-
spetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente. I segnali 
positivi evidenziati dalla produ-
zione industriale nel II trimestre 
2026 si estendono agli altri 
principali indicatori del perio-
do. Tale fase di ripresa è testi-
moniata da una crescita diffusa: 
il fatturato totale segna un 
+2.3%, trainato dal mercato in-
terno (+2.5%) e da quello este-
ro (+2%). Gli ordinativi com-
plessivi registrano un incre-
mento del 2.2%, grazie al contri-
buto sia delle commesse nazio-
nali (+2.4%) sia di quelle estere 
(+1.8%). La produzione assicu-
rata si posiziona a 9.6 settimane 
e il tasso di utilizzo degli im-
pianti si attesta al 62.8%, valore 

inferiore rispetto a quello del 
secondo trimestre del 2025 
(64.3%). A livello settoriale, i ri-
sultati evidenziano una crescita 
trasversale alla totalità dei com-
parti di specializzazione della 
regione. Il settore del tessile, ab-
bigliamento e calzature registra 
l’incremento più marcato della 
produzione industriale (+6.3%), 
accompagnato da una solida 
espansione degli ordinativi 
(+6.3%) e del fatturato (+7.7%). 
Segue a brevissimo distacco il 
comparto del legno e mobile 
(+5.7%), sostenuto da una viva-
ce crescita del fatturato estero 
(+9.4%). Le industrie alimentari 
confermano una crescita pro-
duttiva consistente (+4.4%), ac-
compagnata da un aumento 
degli ordinativi (+4%) e del fat-
turato interno (+6%). Si con-
fermano sostenuti anche i ri-
tmi dell’elettricità ed elettroni-
ca (+3.9%), dei metalli (+3.6%) 
e della chimica e plastica 
(+2.2%), mentre la meccanica si 
attesta su un tasso di crescita 
del +1%. Il comparto dei mezzi 
di trasporto registra un incre-
mento complessivo dello 0.6%, 

risultato di andamenti forte-
mente eterogenei tra i diversi 
settori. A fronte del netto ex-
ploit della produzione di auto-
veicoli (+16.5%), la componen-
tistica si attesta su livelli di so-
stanziale stabilità (-0.5%), risen-
tendo del momento di crisi 
dell’industria manifatturiera te-
desca, suo principale mercato di 
riferimento. L’aerospazio mostra 
invece un calo del 10.9% (ana-
loga flessione per ordinativi e 
fatturato), che configura un tipi-
co assestamento di rientro 
dopo l’intensa fase di crescita 
registrata nei periodi preceden-
ti. La spinta produttiva risulta 
ben distribuita lungo l’intero 
tessuto industriale regionale. La 
performance più dinamica ap-
partiene alle piccole imprese 
(10-49 addetti), che mettono a 
segno un aumento del +5.2% 
della produzione. Risultati am-
piamente positivi si rilevano an-
che per le micro-imprese (2-9 
addetti) a +2.8% e per le grandi 
strutture aziendali (250 addetti 

e più) a +2.4%, mentre 
le medie imprese (50-
249 addetti) si stabiliz-
zano su un incremento 
più contenuto dello 
0.6%. A livello territoria-
le, la mappa del mani-
fatturiero mostra segna-
li diffusi di tenuta e pro-
gressivo miglioramento. 
La provincia del Verba-
no-Cusio-Ossola regi-

stra l’incremento produttivo più 
elevato (+5.7%), sostenuta dai ri-
sultati positivi della chimica e 
della metalmeccanica. Segue 
Cuneo (+5.2%), dove si distingue 
l’ottimo andamento dei compar-
ti alimentare, tessile e metalmec-
canico. In netta ripresa anche il 
territorio di Biella (+4.7%), trai-
nato dalla brillante performance 
del tessile. Incrementi favorevoli 
si rilevano a Novara (+2.6%), gra-
zie alle buone prestazioni di 
meccanica e chimica che com-
pensano le flessioni di alimen-
tare e tessile, e a Torino (+2.3%), 
sostenuta da alimentare, tessile, 
elettricità ed elettronica. Prose-
guono in territorio positivo an-
che Asti (+2.2%), favorita dal 
comparto alimentare, ed Ales-
sandria (+1.7%), spinta dalla chi-
mica; in leggera contrazione ri-
sulta Vercelli (-0.5%), condizio-
nata dalle difficoltà riscontrate 
dal tessile-abbigliamento e dalla 
metalmeccanica, pur in presen-
za di una buona tenuta nei set-
tori alimentare e chimico. 
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Produzione e fatturato positivi in Piemonte
Economia resiliente alle crisi geopolitiche
Bene tutte le province, tranne Vercelli; le micro imprese a +2.8%; Torino su del 2.3%

Attualità

In alto, la produzione industriale per 
provincia e per settori merceologici. 
Accanto, il raffronto del fatturato 
delle imprese piemontesi tra primo e 
secondo semestre 2026, fortemente 
sostenuto dall’andamento dei settori 
tessile, elettricità ed elettronica (fon-
te: Unioncamere Piemonte, 219ª In-
dagine congiunturale sull’industria 
manifatturiera piemontese)

V.C.O 
+5.7%

BI
+4.7%

NO 
+2.6%

VC 
-0.5%

AT 
+2.2%

TO 
+2.3%

CN 
+5.2%

AL 
+1.7%
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Q uasi 315mila titolari 
di imprese indivi-

duali italiane hanno al-
meno 70 anni e la provin-
cia di Torino è al quarto 
posto in Italia tra quelle in 
cui opera - in valore asso-
luto - il maggior numero 
di imprenditori anziani. E 
mentre cresce l’età degli 
imprenditori, si restringe 
rapidamente la platea dei 
giovani che potrebbero 
raccoglierne il testimone. 
È il doppio movimento 
che emerge dal dossier 
CNA “Imprese senza ri-
cambio”, che fotografa a livello 
provinciale e settoriale l’esposi-
zione del sistema produttivo 
italiano al rischio di mancato 
passaggio generazionale. A giu-
gno 2025 i titolari di imprese in-
dividuali con almeno 70 anni 
erano 314.824, pari al 10.7% 
del totale, ben 7671 nel ter-
ritorio della Città metropolita-
na di Torino. Dieci anni prima 
erano 290.328 e rappresenta-
vano l’8.9%. Gli imprenditori an-
ziani sono quindi aumentati di 
quasi 25mila unità nonostante, 
nello stesso periodo, il numero 
complessivo dei titolari indivi-

duali sia diminuito. La dinamica 
diventa ancora più significativa 
se osservata insieme all’evolu-
zione demografica e imprendi-
toriale dei giovani. Tra il 2015 e il 
2026 la popolazione italiana 
tra 20 e 39 anni si è ridotta di 
circa 1.4 milioni di persone, 
quasi il 10%. E tra il 2014 e il 
2024 le imprese giovanili sono 
diminuite di oltre 153mila uni-
tà, il 24%. Anche la composi-
zione settoriale evidenzia la 
portata del problema. Il feno-
meno dell’invecchiamento è 
particolarmente evidente in 
agricoltura, dove oltre 160mila 

titolari hanno almeno 70 
anni, pari al 28.3% del to-
tale. Nel commercio sono 
quasi 59mila, nella costru-
zione oltre 19mila, nel ma-
nifatturiero più di 18mila, 
nelle altre attività di servizi 
circa 14mila e nell’alloggio 
e ristorazione oltre 12.600. 
Considerando l’incidenza 
degli ultrasettantenni sul-
la platea dei titolari, tra i 
grandi comparti emergo-
no, oltre all’agricoltura, 
il manifatturiero con il 
9.6%, il trasporto e ma-
gazzinaggio con l’8.4%, il 

commercio con il 7.8% e l’allog-
gio e ristorazione con il 6.6%. 
Numeri che assumono un rilie-
vo particolare nei settori nei 
quali competenze tecniche, co-
noscenza del mestiere, relazioni 
con la clientela e patrimonio 
professionale sono difficilmen-
te sostituibili in tempi brevi. Il 
quadro diventa ancora più deli-
cato osservando l’altra faccia 
del fenomeno: l’arretramento 
dell’imprenditoria giovanile. Tra 
il 2014 e il 2024 le imprese gui-
date da giovani sono diminuite 
soprattutto nelle costruzioni, 
con quasi 40mila attività in 
meno (-38.7%), nel commercio, 
dove la riduzione supera 66mila 
imprese (-36.2%), e nell’indu-
stria, che perde oltre 14mila im-
prese giovanili (-35.9%). Nel tu-
rismo la flessione è di oltre 
11mila unità, pari al 18.3%. Non 
tutti i comparti mostrano però 
la stessa tendenza. Nei servizi 
alle imprese le attività giovanili 
sono cresciute del 3.5%, mentre 
agricoltura e pesca risultano so-
stanzialmente stabili. Una diffe-
renza che segnala anche un 
cambiamento nella direzione 
scelta dai nuovi imprenditori e 
pone il problema della continui-
tà di alcuni settori tradizionali 
del sistema produttivo italiano. 
Il rischio maggiore si determina 

dunque proprio dove le due di-
namiche si sovrappongono: au-
mentano gli imprenditori pros-
simi all’uscita mentre diminui-
scono i giovani disponibili a su-
bentrare. È il caso, in partico-
lare, di comparti come manifat-
tura, costruzioni e commercio, 
fondamentali per la diffusione 
territoriale delle piccole impre-
se e dell’artigianato. Guardan-
do all’incidenza degli ultraset-
tantenni, il valore più elevato si 
registra a Grosseto, dove ha al-
meno 70 anni il 18.7% dei tito-
lari individuali, seguita da Viter-
bo con il 17.9%, Chieti e Trapani 
con il 17.6%. Una geografia che 
non coincide semplicemente 
con la tradizionale frattura tra 
Nord e Sud, ma individua so-
prattutto i territori nei quali 
all’invecchiamento degli im-
prenditori si accompagna un 
progressivo indebolimento del-
la base demografica e imprendi-
toriale più giovane. L’aumento 
più consistente degli imprendi-
tori over 70 si registra a Enna, se-
guita da Crotone, Chieti e Vibo 
Valentia. In valore assoluto, inve-
ce, il fenomeno assume le di-
mensioni maggiori nelle grandi 
province: Napoli conta oltre 
11.600 titolari ultrasettantenni, 
Roma più di 10.200, seguono 
Milano (7998), Torino (7671) e 
Foggia (7578). “Il passaggio ge-
nerazionale è una delle grandi 
questioni di politica industriale 
che l’Italia deve affrontare”, affer-
ma il Presidente nazionale della 
CNA, Dario Costantini. “Ogni im-
presa che chiude perché non 
trova qualcuno disposto a conti-
nuarla non rappresenta soltanto 
la perdita di un’attività economi-
ca. Significa disperdere compe-
tenze, professionalità, relazioni 
con clienti e fornitori e spesso 
un patrimonio costruito in de-
cenni di lavoro” sottolinea la Pre-
sidente di CNA Torino Rosanna 
Ventrella Grimaldi. 

Indagine CNA rivela che in provincia di Torino sono 7671, è quarta a livello nazionale

Quasi 315mila titolari hanno almeno 70 anni
Costantini: «ll passaggio generazionale è la nuova emergenza del sistema produttivo»

Attualità

Provincia Regione Titolari +70

1 Napoli Campania 11.626
2 Roma Lazio 10.200
3 Milano Lombardia 7.998
4 Torino Piemonte 7.671
5 Foggia Puglia 7.578
6 Bari Puglia 6.674
7 Palermo Sicilia 6.553
8 Salerno Campania 6.503
9 Catania Sicilia 5.799

10 Padova Veneto 5.723
11 Treviso Veneto 5.526
12 Caserta Campania 5.449
13 Trapani Sicilia 5.083
14 Perugia Umbria 5.065
15 Verona Veneto 5.063

La classifica italiana delle regioni con la massima 
concentrazione di titolari d’impresa over 70

www.sigurconsult.it



N el I semestre del 2026 il Pie-
monte ha registrato un va-

lore delle merci esportate pari a 
32.8 miliardi di euro, dato in cre-
scita del 6% rispetto all’analogo 
periodo del 2025. In un contesto 
macroeconomico globale anco-
ra segnato da elevata incertezza 
geopolitica e da un rallentamen-
to della domanda in alcuni mer-
cati chiave, il tessuto produttivo 
regionale ha saputo superare la 
media nazionale, facendo perno 
sulla vocazione manifatturiera e 
su filiere ad alto valore aggiunto. 
L’espansione delle vendite oltre-
confine è stata il frutto di un au-
mento del 2.8% segnato già nel 
primo trimestre, seguito da una 
crescita più intensa nel periodo 
aprile giugno 2026 (+8.6%). Nel-
lo stesso periodo il valore delle 
merci importate è stato pari a 25 
miliardi di euro, il 4.6% in più ri-
spetto al semestre gennaio-
giugno 2025, portando il saldo 
della bilancia commerciale a 
+7.9 miliardi di euro, in aumento 
rispetto ai 6.7 dell’anno prima. 
“Si tratta di un risultato che 
riafferma la capacità d’innova-
zione del nostro tessuto produt-
tivo e di posizionare il Piemonte 
come vera locomotiva dell’eco-
nomia italiana nel mondo” ha 
commentato Gian Paolo Coscia, 
Presidente di Unioncamere Pie-
monte. Nel primo semestre del 
2026, l’export italiano ha regi-
strato una solida crescita in valo-
re del +4.5%, sostenuta da dina-
miche territoriali ampiamente 
positive, ma disomogenee: Cen-
tro (+11.9%), Isole (+8.8%), 
Nord-Ovest (+4.3%), il Sud 
(+3.8%), Nord-Est (+1.9%). Il ri-
tmo di sviluppo piemontese su-
pera nettamente quello della 
Lombardia (+3.5%, che si confer-
ma prima regione con 85.9 mi-
liardi e una quota del 25.5%), del 
Veneto (+4.1%; 41.7 miliardi) e 
dell’Emilia-Romagna (+3%; 43.9 
miliardi), evidenziando una spin-

ta competitiva superio-
re rispetto ai principali 
motori manifatturieri 
del Nord Italia. Nel pri-
mo semestre del 2026, i 
mezzi di trasporto si ri-
confermano primo set-
tore dell’export pie-
montese, incidendo per 
il 21% sul totale regio-
nale e registrando un 
incremento del 6%. Al 
suo interno si eviden-
ziano dinamiche diver-
genti: la crescita com-
plessiva è trainata dal 
forte recupero degli 
autoveicoli (+18.4%) e 
dalla stabilità positiva 
della componentistica (parti e 
accessori +4.3%), a fronte di un 
netto calo del comparto aero-
spaziale (-32.2%). La meccanica, 
secondo settore per incidenza 
(16.2%), mostra una flessione 
dello 0.9%. A sostenere l’export 
sono soprattutto l’alimentare 
che sale al terzo posto col 15.4% 
della quota totale grazie a 

un’espansione del +12.7% e il 
tessile, abbigliamento e acces-
sori (+9.1%, quota del 7.9%). Le 
vendite destinate all’area Ue-27 
che rappresentano il 61.4% del 
totale regionale crescono del 
7.2% rispetto ai primi sei mesi 
del 2025. Le esportazioni verso i 
Paesi extra-Ue registrano una 
progressione tendenziale del 

4.1%. A trainare la crescita è Tori-
no che nel primo semestre del 
2026 si conferma il polo princi-
pale: il capoluogo concentra in-
fatti il 44.3% delle esportazioni 
piemontesi e mette a segno una 
solida progressione dell’8.1%.
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Esportazioni piemontesi per principali paesi di desti-
nazione, valori espressi in milioni di euro (fonte: ela-
borazione Unioncamere Piemonte su dati Istat) 

Piemonte, vola l’export: +6% sul 2025
È locomotiva d’Italia nel primo semestre
Nella fotografia di Unioncamere, Torino e provincia trainano la crescita con un +8.1%

PAESE
I semestre 2025 I semestre 2026 Quota export %

I semestre 
2026

Var. % export 
I sem 2026 

/ I 2025import export import export
Francia 3.131 4.665 3.262 5.091 15.5% 9.1%

Germania 3.073 4.190 3.207 4.323 13.2% 3.2%

Spagna 1.783 2.038 1.950 2.245 6.8% 10.2%

Polonia 2.173 1.652 1.851 1.609 4.9% -2.6%

Belgio 1.013 0.880 0.957 0.848 2.6% -3.6%

Paesi Bassi 1.044 0.694 1.069 0.780 2.4% 12.3%

Romania 0.436 0.544 0.482 0.563 1.7% 3.5%

Totale Ue-27 
(post Brexit) 16.067 18.822 15.929 20.179 61.4% 7.2%

Stati Uniti d'America 0.966 2.371 1.085 2.322 7.1% -2.1%

Svizzera 0.288 1.402 0.322 1.647 5.0% 17.5%

Regno Unito 0.408 1.193 0.409 1.268 3.9% 6.3%

Cina 1.680 0.737 2.003 0.791 2.4% 7.3%

Turchia 0.549 0.575 0.622 0.591 1.8% 2.9%

Brasile 0.405 0.599 0.412 0.535 1.6% -10.7%

Giappone 0.263 0.328 0.261 0.327 1.0% -0.4%

Totale extra Ue-27 
(post Brexit) 7.792 12.162 9.037 12.662 38.6% 4.1%

Mondo 23.860 30.985 24.967 32.842 100% 6.0%

Il vino, i solfiti e la sicurezza stradale
A parità di tasso alcolemico nel sangue incidono sulla guida

Q uanto conta, per la sicurez-
za stradale, non solo la 

quantità di alcol assunta, ma an-
che la composizione della be-
vanda consumata? E in che 
modo componenti non alcolici 
del vino, come i solfiti, possono 
associarsi a cambiamenti nel 
comportamento dei conducen-
ti, anche quando l’alcolemia re-
sta entro i limiti previsti dalla 
legge? A queste domande ri-
sponde uno studio condotto dal 
Politecnico di Torino e dall’Uni-
versità degli Studi di Torino che 
ha analizzato il comportamento 
alla guida dopo il consumo di 
vini rossi convenzionali con di-

versi livelli di solfiti, ricerca pub-
blicata sulla prestigiosa rivista 
scientifica Plos One di San Fran-
cisco. La ricerca ha coinvolto 32 
conducenti, 16 uomini e 16 don-
ne, con assegnazione casuale 
delle prove e senza che parteci-
panti, sperimentatori e analisti 
conoscessero il vino sommini-
strato in ciascun test. Ogni par-
tecipante ha completato tre ses-
sioni di guida in giorni diversi: in 
condizioni sobrie, dopo aver 
consumato un vino con un con-
tenuto di solfiti più basso e 
dopo aver consumato un vino 
con un contenuto di solfiti più 
alto. La quantità somministrata, 

pari a 190 ml di vino, è stata de-
finita per mantenere il tasso al-
colemico intorno a 0.5%, corri-
spondente al limite legale previ-
sto in Italia per la guida. I risultati 
confermano che il principale 
effetto dell’assunzione di alcol è 
il peggioramento del controllo 
laterale del veicolo in curva. La 
ricerca ha però anche fatto 
emergere che, nell’interazione 
con altri veicoli, i conducenti 
tendevano a guidare a velocità 
più elevate e a mantenere una 
distanza più vicina rispetto al 
veicolo di fronte quando aveva-
no assunto vino con livelli più 
elevati di solfiti.
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C NA Torino e CNA Piemonte 
intervengono nel dibattito 

sulla riforma della legge 443 del 
1985 - la legge quadro che detta 
i principi fondamentali per la de-
finizione e la tutela delle impre-
se artigiane in Italia - condivi-
dendo la posizione espressa a li-
vello nazionale da CNA, Confar-
tigianato e Casartigiani e riba-
dendo la necessità di arrivare a 
una disciplina moderna, equili-
brata e coerente con l’evoluzio-
ne dell’economia e delle impre-
se con l’obiettivo di rafforzare il 
sistema delle Pmi italiane nel 
suo complesso di cui sono parte 
integrante. In una nota stampa 
congiunta, il Presidente di CNA 
Piemonte Gianni Genovesio e la 
Presidente di CNA Torino Rosan-
na Ventrella Grimaldi dichiarano: 
«L’artigianato è una componen-
te fondamentale e qualificante 
delle piccole e medie imprese. 

Servono nuove regole capaci di 
accompagnare crescita, innova-
zione e occupazione. La riforma 
della legge quadro sull’artigia-
nato non può essere letta come 
una contrapposizione tra picco-
la impresa e industria, né tanto-
meno come il tentativo di creare 
condizioni di favore. È, al con-
trario, la necessità di adeguare 
una normativa nata oltre 
quarant’anni fa a un sistema pro-
duttivo profondamente cambia-
to e di riconoscere pienamente il 
ruolo dell’artigianato all’interno 
del sistema delle piccole e me-
die imprese italiane». Secondo 
CNA Piemonte e CNA Torino, 
“non si può continuare a defini-
re l’impresa artigiana del futuro 
utilizzando esclusivamente i 
parametri pensati nel 1985”. In 
quarant’anni sono cambiati 
mercati, tecnologie, processi 
produttivi e competenze. Digita-

lizzazione, automazione, Ai e 
transizione ecologica stanno tra-
sformando anche i mestieri tra-
dizionali. Ed è diventato sempre 
più difficile tracciare confini rigi-
di tra manifattura, tecnologia, 
servizi e sapere artigiano. «La 
questione non è difendere una 
definizione del passato, ma met-
tere l’artigianato nelle condizio-
ni di costruire il proprio futuro 
all’interno del grande sistema 
delle Pmi italiane», dichiara Ge-
novesio che prosegue: «Oggi ab-
biamo imprese artigiane che uti-
lizzano tecnologie avanzate, la-
vorano sui mercati internaziona-
li, partecipano a filiere comples-
se e hanno bisogno di compe-
tenze sempre più specializzate. 
Sono Pmi a tutti gli effetti e non 
possiamo però considerare la 
loro crescita come un elemento 
che rischia di far perdere la loro 
identità artigiana». Per CNA, 

quindi, aggiornare la legge qua-
dro significa anche superare 
l’idea che “artigiano” sia solo si-
nonimo di impresa piccolissima 
e destinata a rimanere tale. La 
capacità di un’impresa di assu-
mere nuovi lavoratori, investire 
in tecnologie, ampliare la pro-
pria produzione o raggiungere 
nuovi mercati non dovrebbe tra-
sformarsi in un ostacolo alla sua 
crescita. La natura artigiana non 
può inoltre essere ricondotta 
solo a una soglia numerica: ri-
guarda il ruolo dell’imprendito-
re, competenze, sapere profes-
sionale, qualità delle produzioni 
e dei servizi e un modello 
d’impresa dove lavoro e capaci-
tà imprenditoriale mantengono 
una forte centralità. Una visione 
coerente con il quadro europeo 
dove la dimensione d’impresa e 
la natura artigiana non sono ne-
cessariamente contrapposte. 

Attualità

«Riformare la legge quadro dell’artigianato
per rafforzare il sistema delle Pmi italiane»
Ventrella Grimaldi e Genovesio: «Servono nuove regole per favorire crescita e innovazione»

CONVENZIONE ODONTOIATRICA 
CNA

• Estesa a tutti gli iscritti/dipendenti CNA e ai loro familiari
• Convenzionati con tutti i fondi sanitari integrativi

Prodotti e Servizi

Dr. Cappella Massimo - Specialista in odontostomatologia
Torino - C. Re Umberto 79 0115817558

Moncalieri - V. San Martino 24 0116402915 • Leini - V. Milocco 6 0119974437

Esempi dal tariffario 
della convenzione

Otturazione in composito euro 70,00
Ablazione tartaro (detartrasi) euro 30,00
Corona ceramica euro 490,00
Impianto euro 750,00
Protesi mobile (arcata) euro 950,00
Ortodonzia euro 950,00
Sbiancamento con lampada
led completo euro 330,00

atiutarG atisiV

Dr. Cappella Massimo - Specialista in odontostomatologia - Perfezionamento universitario in implantologia 
www.massimocappella.it

Per consultare il tariffario a voi riservato, consultare il sito CNA, sezione convenzioni.

e assicurazioni dentali

Specialista in odontostomatologia, master in implantologia, master 2° livello in 
chirurgia orale (Università di Roma): si dedica alle tecniche di rigenerazione ossea, 
applicando i nuovi orientamenti. Implantologia mini invasiva senza lembo, carico 
immediato, impianti post-estrattivi: le nuove tecniche hanno il grande vantaggio di 
ridurre notevolmente i fastidi post operatori ed avere una riabilitazione entro le 24 ore. 
Nel nostro studio troverete servizio odontoiatrico globale, professionalità ed esperien-
za, metodologie e strumentazioni di ultima generazione, garanzia di igiene e sterilità, 
articolata presenza sul territorio, orario continuato e servizio urgenze, pagamenti 
agevolati con possibilità di finanziamenti. Ci dedichiamo da molto tempo all’estetica 
dentale: sbiancamento dentale di entrambe le arcate in un unica seduta della 
durata di 25 minuti. Ridefinizione del sorriso, con l’utilizzo di faccette in ceramica. 
Studio certificato in invisalign per ortodonzia invisibile per adulti.
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T aglio del nastro a Rivoli, lu-
nedì 28 settembre, per il 

nuovo ufficio zonale della CNA 
Torino che rinnova una pre-
senza ininterrotta dal 1981 al 
servizio delle imprese dei co-
muni di un’area vasta che spa-
zia da Almese, Alpignano e 
Avigliana a Coazze, Giaveno, 
Rubiana, Sant’Ambrogio e Villar-
dora. Essere presenti in modo 
capillare nella Città metropolita-
na di Torino per sostenere le mi-
croPmi è da sempre l’obiettivo 
che CNA Torino persegue attra-
verso le sue 20 sedi territoriali. 
Obiettivo ribadito attraverso 
l’inaugurazione del nuovo uffi-
cio di Rivoli, in corso Susa 242, al 
terzo piano del centro direziona-
le Prisma 88 che sostituisce quel-
lo di via Alpi Graie in attività dal 
2000: trecento metri quadri con 
10 addette che offrono servizi in-

tegrati e consulenze personaliz-
zate. Quella su sui insiste l’ufficio 
di Rivoli è un’area fortemente in-
nervata dal punto di vista im-
prenditoriale. Le sole attività arti-
giane con sede nei comuni del 
comprensorio sono infatti 4315 
secondo dati della Camera di 
commercio di Torino. All’inaugu-
razione hanno partecipato la 
Presidente di CNA Torino Rosan-
na Ventrella Grimaldi e il Segre-
tario della CNA Torino Filippo 
Provenzano; Alessandro Enrigo, 
Sindaco di Rivoli, con l’assessore 
Marco Tilelli; il vice Sindaco della 
Città metropolitana Jacopo Sup-
po, e il Presidente del Patto Ter-
ritoriale Zona Ovest, Roberto 
Montà, insieme a molti altri pri-
mi cittadini e assessori dei comu-
ni dell’area: Almese, Alpignano, 
Bussoleno, Buttigliera Alta, Chiu-
sa San Michele, Collegno, Con-
dove, Giaveno, Grugliasco, Pia-
nezza, Rivalta, Sant’Ambrogio, 
Susa, Val della Torre. Alla cerimo-
nia del taglio del nastro è seguita 
quella della premiazione alla Fe-
deltà associativa delle aziende 
storiche che operano nei comu-
ni che gravitano intorno agli 
uffici di Rivoli e Collegno, 
nell’ambito dei festeggiamenti 
per gli 80 anni dalla fondazione 
della CNA Torino. “Vorremmo 
che questa premiazione fosse 
anche l’occasione per valorizzar-
le agli occhi dei ragazzi del ter-

ritorio che si stanno affacciando 
sul mercato del lavoro” ha di-
chiarato Stefano Notarnicola, 
Presidente CNA Rivoli e Colle-
gno. “Anche attraverso il proget-
to Focus Manifattura in cui è 
coinvolta la Città di Rivoli voglia-
mo rendere più attrattivi questi 
territori per nuove imprese e per 
giovani qualificati” ha sottolinea-
to Filippo Provenzano. Tra i pre-
miati c’era anche il Socio più fe-
dele (46 anni consecutivi di ade-
sione alla CNA), Luciano Ventura, 
fondatore del noto salone di ac-
conciatura Ventura Parrucchieri 
di Rivalta. La Torneria Fanti di 
Collegno è invece l’azienda più 
longeva tra le premiate essendo 
nata nel 1938. Tutti i premiati:
Ventura Parrucchieri di Luciano e 
Ventura Valentina, di Rivalta; 
Francesco Paolo Galassi di Avi-
gliana; Paolo Trapani di Rivalta; 
Pastificio Peinetti Snc di Torino; 
Giuseppe Condò di Almese; Edil 
Germano di San Gillio; Gio.Va.Ni. 
Costruzioni Srl di Condove; Lica 
Srl di Caselette; Luigino Enrico 
Rizzo di Collegno; Giuliano Davi 
di Pianezza; Falegnameria Il Mas-
sello Snc di Caprie; Mario Picciot-
to di Avigliana; Odontomaster 
Snc di Rivoli; Robert di Riccardo 
Guido Robert Snc di Rivoli; Fima 
di Stefano Notarnicola di Torino; 
Marco Mantovani di Collegno; 
Andritec di Mauro Bassora di 
Collegno; B.s. Sas di Cristina Bor-
gia di Val della Torre; Val.Mec. di 
Valetti Luca, Diego e Stefano & C. 
Snc di Pianezza; Sandro Pilloni di 
Grugliasco; Roberto Bon di Gru-
gliasco; Bm Filtration Srl di Trana; 
Torneria Fanti Srl di Collegno.

Taglio del nastro in corso Susa 242, in presenza di molti Sindaci dei comuni del territorio

Rivoli, i nuovi uffici della CNA al Prisma 88
L’Associazione in città in modo continuativo dal 1981; premiata la fedeltà di 23 imprese 

Mestieri

La cerimonia del taglio del nastro 
davanti al Prisma 88; in primo piano 
la Presidente di CNA Torino Rosan-
na Ventrella Grimaldi e il Sindaco 
di Rivoli Alessandro Errigo (foto, 
Virgilio Ardy)

Dall’alto in basso, alcuni dei premiati: il Presidente 
delle Sedi territoriali CNA di Rivoli e Collegno Ste-
fano Notarnicola, titolare della Fima; Luciano Ven-
tura di Ventura Parrucchieri di Rivalta, l’impresa 
con l’anzianità associativa più rilevante tra quelle 
iscritte sul territorio, essendo nata e consecutiva-
mente iscritta dal 1979; Fulvio Fanti di Torneria 
Fanti, di Collegno, l’azienda più longeva, fondata 
nel lontano 1938 (servizio di Virgilio Ardy)

I.P. - EMC ARRIVA IN SPAZIO: 
VEICOLI VERSATILI PER PROFES-

SIONISTI E PICCOLE IMPRESE. 
Dal 1° settembre 2026 
Spazio Group amplia la pro-
pria offerta acquisendo il 
mandato EMC, un passo 
strategico per rispondere 
anche esigenze di artigiani, 
imprese e lavoratori autono-
mi. La gamma EMC, con co-
sti di gestione contenuti e 
tecnologie moderne, si inte-
gra con l’approccio multi 
brand di “Spazio La Città 
dell’Auto”, già riferimento in 
Torino e provincia per affida-
bilità e continuità operativa. Il 
nuovo mandato aggiunge 
veicoli versatili, adatti a con-
testi urbani e percorrenze 
quotidiane, con formule di ac-
quisto e servizi post-vendita 
pensati per ridurre i fermi e 
garantire interventi rapidi. 
Con 14 brand in portafoglio e 
oltre 50 mila mq di esposizio-
ne interna ed esterna di pro-
dotto nuovo, usato, Kmzero e 

Officina in Via Ala di Stura 84 
a Torino, Spazio conferma la 
propria attenzione al mon-
do produttivo del territorio, 
supportando la crescita del-
le attività con soluzioni di 
mobilità moderne e ac-
cessibili. Ulteriori info su 
emcauto.spaziogroup.com 
- tel. 011.2251711: Lun. - 
Sab. 09.00 - 19.30. Dom. 
10.00 -12.00 e 15.00 -19.30

Spazio
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R estructura 2026, il Salone de-
dicato all’edilizia, alla riquali-

ficazione, al recupero e all’inno-
vazione sostenibile, torna in sce-
na dal 12 al 14 novembre all’Oval 
Lingotto Fiere di Torino. CNA To-
rino sarà come sempre presente 
con uno stand istituzionale e 
l’organizzazione di due conve-
gni. Il primo nella mattina del 13 
novembre, dal titolo “Governare 
i cambiamenti climatici: stru-
menti e strategie per le sfide del 
futuro” si articolerà in tre panel 
dedicati a: Protocollo di intesa 
Laboratorio Abitare Sostenibile 
Sicuro Smart, con attenzione 
agli aspetti sanitari, sociali, 
all’adattamento e mitigazione 
dei cambiamenti climatici. Inter-
verranno gli Enti firmatari: Re-
gione Piemonte, Ufficio Scolasti-
co Regionale, Camera di com-
mercio di Torino, Città Metropoli-
tana di Torino, CNA Torino, Unio-
ne Industriale, Ance Collegio Co-
struttori, Collegio Geometri, Or-
dine Architetti, Politecnico di To-
rino-Dipartimento Energia, Co-

mune Nichelino, Environment 
Park, Associazione Energia Ter-
ritorio Ambiente, Istituto d’Istru-
zione Superiote Erasmo da Rot-
terdam Its Green Tech, Formedil 
Torino (Fsc; Presentazione pro-
getto Next per costruire 
un’alleanza fra gli attori territo-
riali (CNA Torino, Its Green Tech, 
Istituto Erasmo da Rotterdam di 
Nichelino, Istituto Buniva di Pi-
nerolo) sulla misurabilità dei 
criteri Esg (Environmental, Social 
Governance) e rispondere alle 
sfide della transizione da un 
punto di vista formativo e pro-
fessionale. Le attività sono fina-
lizzate anche a ridurre il divario 
fra domanda e offerta di Esg 
competence e Esg jobs; Attività 
di formazione del progetto In-
terreg Alcotra Arbor, adattabili-
tà e riqualificazione del Bosco in 
risposta ai cambiamenti climati-
ci, attraverso pratiche transfron-
taliere di Bioeconomia circolare 
e Resilienza. I partner del Proget-
to Italia: Camera di commercio di 
Torino, Consorzio per la Forma-

zione e l’Innovazione e la Qualità 
di Pinerolo, Istituto d’Istruzione 
Superiore Erasmo da Rotterdam, 
Environment Park. I partner del 
Progetto Francia: Sas The Pro-
gress Factory, Interprofession-
nelle Auvergne-Rhône-Alpes. Il 
secondo convegno, invece, sem-
pre il 13 novembre, nel pomerig-
gio, dal titolo “inPerfetto onlus: 
lo scarto diventa prodotto di Fi-
liera” illustrerà lo stato dell’arte 
del progetto nato nel 2023 da Ai-
pec, CNA Torino, Movimento 
Mezzopieno e Sermig e la neo-
nata associazione inPerfetto Ets, 
costituitasi in data 7 febbraio 
2026, che verrà iscritta al Runts-
Registro Nazionale del Terzo Set-
tore in questo mese di ottobre. 
InPerfetto punta al riciclo di scar-
ti di produzione e materiali di 
scarto, attraverso la collabora-
zione con il Dipartimento Dad 
del Politecnico di Torino e i Di-
partimenti di Scienze della Terra, 
Chimica, Management e Scienze 
Agrarie dell’Università di Torino. 
Info: atalaia@cna-to.it

Restructura: abitare sostenibile, criteri Esg
Bioeconomia circolare e news su inPerfetto
All’Oval Lingotto Fiere si struttura l’incontro fra imprese, Enti e filiera formativa

Mestieri

Greenwashing: consumatori più informati
La direttiva Ue vincola i produttori e impone più trasparenza

D al 27 settembre sono piena-
mente operative e vinco-

lanti, a seguito del Decreto legi-
slativo n°30/2026, le nuove re-
gole della Direttiva Ue 2024/825 
sul cosiddetto “Greenwashing”, 
che modificano in modo signi-
ficativo il Codice del consumo 
(Dlgs 206/2005), in particolare 
gli articoli 18, 21, 22, 23, 48 e 49, 
al fine rafforzare la trasparenza 
delle informazioni ambientali, 
di durabilità e riparabilità dei 
prodotti. Le norme si applicano 
a tutte le comunicazioni com-
merciali dirette ai consumatori 
italiani (siti web, packaging, 
pubblicità, social, e-commerce, 

ecc.). Ai sensi della normativa, in 
particolare, sono vietati: etichet-
te di sostenibilità non basate su 
un sistema di certificazione di 
parte terza o non riconosciuto 
da autorità pubbliche; asserzio-
ni ambientali generiche (eco, 
green, ecologico, biodegradabi-
le, amico della natura, climate-
friendly); dichiarare neutralità 
climatica, impatto zero, carbon 
neutral, net-zero o equivalenti 
basandosi esclusivamente sulla 
compensazione delle emissioni 
di gas serra. Vengono rafforzati 
gli obblighi informativi sui pro-
dotti, inclusa la durata prevista, la 
riparabilità e gli aggiornamenti 

software (per i beni con elementi 
digitali). È necessario documen-
tare ogni dichiarazione (certifica-
zioni riconosciute, studi Lca, pia-
ni verificati da terzi, ecc.) e privi-
legiare messaggi specifici, veri-
ficabili e non generici. CNA, 
dopo aver segnalato al Ministe-
ro le criticità circa gli impatti 
economici e operativi connessi 
all’applicazione della normativa, 
mette a disposizione delle impre-
se una scheda informativa che ri-
porta sia le indicazioni del Mini-
stero sia la “Posizione comune” 
delle Autorità europee di vigilan-
za e di tutela del mercato. Info: 
Responsabili Unioni di mestiere.

I.P. - MIRAFIORI STELLANTIS &YOU

TORINO: SCONTI CHE FANNO LA

DIFFERENZA. ORA. Mirafiori 
Stellantis &You Torino, con-
cessionario ufficiale a Tori-
no dei marchi Abarth, Alfa 
Romeo, Citroën, Ds Auto-
mobiles, Fiat, Fiat Pro, Jeep, 
Lancia, Leapmotor, Opel e 
Peugeot, riserva a Soci e Di-
pendenti CNA condizioni 
straordinarie, pensate per 
farti risparmiare davvero. 
Veicoli Commerciali Nuovi in 
Pronta consegna fino al 
36% di sconto (in caso di 
acquisto veicolo con casso-
ne fisso). Rinnova il tuo 
mezzo con condizioni che 
non troverai sul mercato 
tradizionale. Auto Usate Cer-
tificate. Qualità garantita, 
controlli ufficiali e passag-
gio di proprietà incluso nel 
prezzo. Paghi meno, sai 
esattamente cosa compri e 
non hai costi nascosti. Of-
ficina e Manutenzione, 20% 
di Sconto sui ricambi. Da Mi-
rafiori Stellantis &You Tori-
no non trovi venditori im-
provvisati, ma consulenti di 
vendita specializzati, pronti 
a: individuare il veicolo per-
fetto per le tue esigenze co-
struire l’offerta più conve-
niente farti ottenere il mas-
simo sconto possibile. Pre-
senta la tessera digitale CNA
e attiva subito le condizioni 
riservate. Non rimandare. 
Queste condizioni non dura-
no per sempre. Ti aspettia-
mo nello showroom di piaz-
za Cattaneo 9 e nel piazzale 
usato di Giulio Cesare 360 
(ex Automercato). Mirafiori 
Stellantis &You Torino. Più 
sconti. Più competenza. Zero 
perdite di tempo.

Stellantis &You
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Q uattro giorni nel centro di 
Torino, dal 24 al 27 set-

tembre, per celebrare i 40 anni 
di Slow Food e i 30 del Salone 
del Gusto in presenza di centi-
naia di migliaia di visitatori da 
tutto il mondo. Quattro giorni 
in cui migliaia di volti diversi, 
provenienti dai cinque conti-
nenti, si sono riuniti sotto la 
Mole accomunati dagli stessi 
sentimenti: la gioia di ritrovarsi 
nei valori di Terra Madre, 
l’orgoglio di riconoscersi come 
i protagonisti di un movimento 
che nelle più remote località 
del mondo lavora la terra, solca 
i mari e le acque interne, tra-
sforma i prodotti per garantire 
un cibo buono, pulito e giusto 
per tutte e tutti. Il grande lasci-
to di Carlo Petrini, la volontà di 
costruire e diffondere un’altra 
idea di mondo, è già realtà e 
l’abbiamo vista rappresentata 

a Torino dietro le bancarelle del 
Mercato, nella Piazza dei Mae-
stri del Gusto coordinata dalla 
Camera di commercio di Tori-
no, nelle conferenze e nelle de-
gustazioni. Terra Madre ha ri-
messo al centro la biodiversità, 
a partire dal claim di questa 
16esima edizione, “Biodiversity 
- Be Diversity”, su cui ha richia-
mato l’attenzione di tutti an-
che il Presidente della Repub-
blica Sergio Mattarella durante 
la cerimonia di apertura al Tea-
tro regio: «La biodiversità è 
sfida cruciale per il futuro. Carlo 

Petrini l’ha descritta 
molto bene come “la 
chiave della nostra 
sopravvivenza”. Col-
tivatori, allevatori, 
pescatori, artigiani, 
cuochi, gastronomi, 
consumatori sono 
perciò chiamati a 
una grande alleanza, 
a una comunità del 
cibo che, insieme, ci 
veda impegnati per 
la pace tra i popoli». 
Eccoli, in sintesi, i nu-
meri di questa edi-
zione di Terra Madre 
Salone del Gusto: 
1000 eventi in pro-
gramma tra cui 200 
conferenze, 65 Labo-
ratori del Gusto, più 
di 60 Appuntamenti 
a Tavola, pranzi e 
cene; più di 600 espositori, pro-
duttori, artigiani, cibi di strada 
e birrifici artigianali presenti 
nel Mercato, di cui 40 dall’este-
ro; oltre 130 Presìdi Slow Food 
rappresentati, di cui 12 al de-
butto dall’Italia; più di 300 eti-
chette di produttori italiani 
aderenti alla Slow Wine Coali-
tion che fanno parte del pro-
getto Banca del Vino; più di 
1500 delegati della rete di Terra 
Madre provenienti da 120 pae-
si; 400 buyer professionisti e 
operatori del settore presenti 
grazie al supporto di Ice e Ca-
mera di commercio di Torino. E 
tra gli eventi in programma 
non sono mancati quelli coor-
dinati e patrocinati dalla CNA 
Torino attraverso CNA Agroali-

mentare e il Gal Valli di Lanzo 
Ceronda Casternone nell’Agorà 
del Gusto, in piazza Carlo Al-
berto ribattezzata “Piazza dei 
Maestri del Gusto”, con il soste-
gno della Camera di commer-
cio. Venerdì pomeriggio una 
decina di produttori delle Valli 
di Lanzo ha messo in scena due 
degustazioni guidate dal titolo 
“Le valli di Lanzo nel piatto”. Il 
progetto è stato voluto dal Gal 
locale ed in particolare dal di-
rettore Mario Poma, supporta-
to dalla CNA Torino e coordina-
to dalla consulente Monica Pi-
sciella. Hanno partecipato 
Marco Brachet, Andrea Bogino, 
Federica Casetti, Federica De-
vietti, Danilo Franchino, Alber-

SEGUE A PAG. 15�

Centinaia di migliaia di visitatori dal 24 al 27 settembre, mille eventi e 600 espositori

Terra Madre, l’invasione golosa di Torino
Nell’Agorà del Gusto quattro degustazioni a regia CNA-Gal-Laboratorio Alte Valli

In alto, il Presidente Sergio Mattarella al Teatro Regio per 
l’inaugurazione di Terra Madre, con monsignor Roberto Repo-
le e il ministro Francesco Lollobrigida. Nelle altre due imma-
gini, le degustazioni di CNA Agroalimentare all’Agorà del Gu-
sto. Sotto, il gruppo di produttori delle Valli di Lanzo in posa
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to Griglione, Giorgina Somale, Claudia Comar. Sabato pomeriggio, 
con il coordinamento della responsabile regionale di CNA Agroalimen-
tare Elena Schina e all’interno del progetto Laboratorio Alte Valli cura-
to da Riccardo Beltrame si sono svolte altre due degustazioni presso 
l’Agorà del Gusto: “oste portaci da bere... Birre artigianali,“ un percorso 
alla scoperta delle birre artigianali della Città Metropolitana di Torino 
proposte in abbinamento a piatti eccellenti (Birrificio Gilac, Birrificio 
San Michele, Birrificio Parsifal, Caseificio Paje Re: Angnolotto, Panificio 
Marzo); Oltre il cibo: “il valore nascosto dei territori”, dialogo con Ga-
briele Scapola, autore de “La fatica non fa rumore”, con degustazione 
di prodotti locali delle Alte Valli (Azienda Agricola Giancarlo Martina, 
Panificio Marzo, Caseificio Paje). Terra Madre torna nel 2028.
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P assione, creatività, perse-
guimento dell’eccellenza, 

ricerca e innovazione accan-
to a ricette tradizionali e tipi-
cità: l’elenco dei Maestri del 
Gusto di Torino e provincia è 
come sempre un viaggio nel-
la migliore enogastronomia 
torinese, dalle più famose 
boutique del centro città, alle 
aziende agricole di monta-
gna, dai sogni realizzati di 

giovani imprenditori e im-
prenditrici, al consolidamen-
to di aziende più strutturate 
che esportano in tutto il 
mondo. Dietro ogni indirizzo, 
storie di impegno quotidia-
no, di famiglie che tramanda-
no ricette, di presidio dei ter-
ritori montani o di periferia, 
sempre all’insegna della so-

stenibilità e dell’attenzione a 
persone, animali e ambiente. 
La premiazione dei nuovi 
215 Maestri del Gusto di Tori-
no e provincia, che resteran-
no in carica nel biennio 2027-
2028 si è svolta lo scorso 18 
settembre all’Auditorium del 
Santo Volto. Dei 215, 187 
sono riconferme, 28 nuovi 
Maestri: 130 sono Maestri da 
sempre (premiati da 5 edizio-

ni consecutive). E ben 25 
sono associati a CNA Agroali-
mentare Torino, rappresenta-
ta dalla Responsabile Elena 
Schina durante la premiazio-
ne: Birrificio San Michele, Bir-
rificio San Paolo, Birrificio To-
rino, Parsifal (birrifici); Balle-
sio Cioccolato, Cioccolato 
Calcagno, Cioccolato Poretti, 

Davide Appendino, Guido 
Castagna, Guido Gobino, La 
Perla di Torino, Monteccone 
Cioccolato, Nella Cioccolata, 
Piemont Cioccolato (ciocco-
latieri); Enoteca Di Somma e 
Rabezzana (enoteche); Neve-
darance Gelato Naturale (ge-
laterie); Ficini e Panificio Pa-
sticceria Marzo (panetterie); 
Gallizioli, Ij canestrei ‘d Flami-
nia, Pitti (pasticcerie); Pasti-
ficio Artigiano il Castello, 
Re:Agnolotto (pastifici); Anti-
ca Torrefazione del Centro 
(torrefazione). Dal punto di 
vista geografico, 77 sono le 
aziende di Torino città, ben 
138 quelle in provincia. Com-
plessivamente sono 95 i co-
muni del Torinese ad ospi-
tare almeno un Maestro. Tra 
le categorie, dalla “A” di ace-
terie alla “V” di viticoltori, la 
più numerosa è quella delle 
aziende agricole con 23 rap-
presentanti di cui 3 nuovi, se-
guita dalle gelaterie (22 di cui 
3 nuove) e dalle pasticcerie 
(21 di cui 3 nuove). Sempre 
più frequenti i Maestri che si 
collocano a cavallo di più ca-
tegorie: c’è il birrificio che è 
anche “pizzificio”, la pasticce-
ria che è anche torrefazione, 
il viticoltore che produce 
vermut, l’azienda vitivinicola 
che è anche agriturismo o il 
casaro che è anche fattoria 
didattica, mestieri diversi ac-
comunati dalla stessa pas-
sione. Come sottolineato da 
Massimiliano Cipolletta, Pre-
sidente della Camera di 
commercio di Torino: “Per 
noi la premiazione rappre-
senta solo un inizio: il nostro 
impegno è valorizzare ciascu-
na di queste esperienze fa-
cendole conoscere e apprez-
zare a torinesi, turisti e anche 
a buyer italiani e internaziona-
li, per instaurare concrete op-
portunità di business” (m.p). 

Sono 215 i Maestri del Gusto 2027-2028:
tante riconferme, ma ci sono 28 new entry
Tra i premiati anche venticinque associati alla CNA Torino nel settore agroalimentare

Dall’alto al basso e da sinistra a destra: Re:Agnolotto, Piemont Cioccolato, 
Ballesio Cioccolato, La Perla di Torino, Birrificio Parsifal e Cioccolato Calcagno

I.P. - LOCAUTODUE: IL VEICOLO

GIUSTO PER CHI LAVORA. SUBITO. 
Pronta consegna, offerte dedi-
cate e consulenza specializ-
zata per gli associati CNA. Per 
un una impresa, il veicolo 
commerciale non è solo un 
mezzo di trasporto: è uno 
strumento di lavoro! E quan-
do serve, deve essere dispo-
nibile subito. Locautodue ri-
sponde a questa esigenza 
con i veicoli in pronta conse-
gna e una gamma completa 
dei marchi Peugeot, Citroën, 
Opel e Fiat Professional. Dal 
furgone compatto ai grandi 
van, fino ai veicoli allestiti per 
le esigenze più specifiche. 
Particolare attenzione è ri-
servata agli associati CNA, 
ai quali Locautodue dedica 
condizioni commerciali di fa-
vore, offerte vantaggiose e 
una consulenza personaliz-
zata per individuare il mezzo 
più adatto alla propria attivi-
tà. La disponibilità immedia-
ta dei veicoli rappresenta un 
vantaggio concreto: ridurre i 
tempi di attesa significa 
garantire continuità al lavoro 
e permettere alle imprese di 
cogliere nuove opportunità 
senza rallentamenti. Un team 
di professionisti specializzati 
accompagna ogni cliente 
nella scelta, dalla configu-
razione del veicolo alle 
eventuali personalizzazioni 
e agli allestimenti professio-
nali. Locautodue conferma la 
propria vocazione: essere un 
punto di riferimento per il 
mondo dell’artigianato e del-
le imprese del territorio. Per-
ché il tuo lavoro non può 
aspettare. E noi lo sappiamo. 
Locautodue veicoli commer-
ciali: www.locautodue.com

Locautodue



N oli ha reso omaggio alla ce-
ramica artistica e alla storia 

dell’arte italiana dal 29 agosto al 
4 ottobre con una grande mo-
stra allestita nella chiesa di San 
Francesco d’Assisi e curata 
dall’Associazione ceramisti di Al-
bisola in collaborazione con la 
ceramista Nadia Allario (socia 
CNA Torino) e con il patrocinio di 
Regione Liguria, comuni di Noli, 
Savona e Albisola Superiore, Ca-
mera di commercio Riviera di Li-
guria e CNA Torino. “Bacini dal 
Mediterraneo” parte da una in-
tuizione di Nadia Allario, cerami-
sta in Noli: riscoprire e valoriz-
zare i bacini ceramici di arte isla-
mica incastonati nell’abside del-

la chiesa romanica dell’XI secolo 
di San Paragorio, monumento 
nazionale. Se ne contano ben 
undici e, come ha ricordato du-
rante la cerimonia di inaugura-
zione lo scorso 29 agosto lo stori-
co Federico Marzinot, apparten-
gono alla storia dell’arte cerami-
ca del mediterraneo, fatta di 
scambi commerciali e talvolta di 
bottini di guerra. In Italia ne sono 
stati censiti 6500 di questi bacini, 
talvolta inseriti all’esterno e a vol-
te all’interno delle chiese. La loro 
bellezza incantava gli uomini del 
medioevo, in una penisola italica 
che fino al Quattrocento non pa-
droneggia i segreti tecnici 
dell’invetriatura della terracotta, 
patrimonio custodito dai maestri 
islamici. La mostra concorso ha 
coinvolto 64 ceramisti da tutta 
Italia, anche alcuni piemontesi, 
selezionati da una giuria presie-
duta dal ceramista tarantino 
Giorgio Di Palma e composta tra 
gli altri anche dalle direttrici dei 

musei della ceramica di Monte-
lupo Fiorentino, Benedetta Falte-
ri, e Giuseppe Gianetti di Saron-

no, Mara De Fanti. Vincitrice as-
soluta del concorso è la torinese 
Maura Spandonari, mentre CNA 
Torino e CNA Liguria hanno rico-
nosciuto una menzione speciale 
alla ceramista Mara Tonso di San 
Giusto Canavese in presenza del 
neo responsabile di CNA Artisti-
co Liguria Riccardo Riboldi. A 
leggere la motivazione, Vitaliano 
Alessio Stefanoni, responsabile 
Comunicazione della CNA Tori-
no: “Se i bacini ceramici sono te-
stimonianza dei viaggi del passa-

to, tutti a guida maschile, l’opera 
rende omaggio a una donna na-
vigante dei nostri tempi”. Tra le 
espositrici c’era anche la Presi-
dente dei ceramisti di Genova, 
Rossana Gotelli (al.st).
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Appuntamento in sartoria a Sanremo
Un talk sulla storia della moda italiana presso l’Atelier Daphné

V iaggio nella sartoria d’auto-
re è il titolo del talk organiz-

zato lo scorso 13 agosto dalla 
maison Daphné di Sanremo di 
Barbara Borsotto, Presidente 
CNA Federmoda Imperia. Vita-
liano Alessio Stefanoni, respon-
sabile di CNA Federmoda Pie-
monte, invitato da Borsotto a 
relazionare sulla sartoria italia-
na a partire dalle esperienze del 
Piemonte e della Liguria che 
sono state precorritrici della na-
scita ufficiale del made in Italy. 
“Il 12 febbraio 1951 il marchese 
Giovanni Battista Giorgini orga-
nizzò nella sua residenza priva-
ta, Villa Torrigiani, a Firenze, la 
prima sfilata di moda italiana 
davanti a un gruppo di acqui-
renti internazionali e americani. 
Questa è la storia ufficiale che ci 
consegna la cronaca, anche se 
già a partire dal 1949-50 a San-

remo e a Torino 
erano attive sarto-
rie di livello che 
proponevano sfi-
late per un pubbli-
co d’élite”. Parlare 
di sartoria autoria-
le, rigorosamente 
artigianale, signi-
fica ad ogni modo 
oggi parlare di un 
made in Italy genuino e di alto 
livello qualitativo capace di in-
contrare il rinato interesse del 
pubblico nostrano e internazio-
nale, stufo di prodotti omo-
logati e massificati. La storia 
della sartoria è poi una storia 
tutta al femminile, di lenta 
emancipazione sociale, che si 
intreccia con la storia dell’indu-
stria tessile italiana da cui pro-
venivano spesso le maestranze 
e la storia del progresso tecno-

logico a partire dall’invenzione 
della macchina da cucire dome-
stica a pedale ad opera di Isaac 
Merritt Singer il 12 agosto 
1851. Al talk erano presenti Ric-
cardo Riboldi, responsabile 
CNA Federmoda Liguria; Gra-
ziano Poretti, Presidente CNA 
Imperia; Enza Dedali, assessora 
alla Cultura di Sanremo; Diana 
Alessandra De Marchi, Consi-
gliera delegata alle Pari Oppor-
tunità di Milano (al.st).

Mestieri

La foto di gruppo al termine dell’evento con il Presi-
dente di CNA Imperia (a sinistra) Graziano Poretti

Una grande mostra concorso in provincia di Savona coinvolge 64 artigiani da tutta Italia

Noli, Bacini ceramici dal Mediterraneo
Vince la torinese Maura Spandonari; CNA Torino e CNA Liguria premiano Mara Tonso

La foto di gruppo dei giurati del con-
corso, degli organizzatori e dei part-
ner davanti alla chiesa di San Para-
gorio. In alto, il bacino ceramico pre-
miato da CNA Torino e CNA Liguria 
di Mara Tonso. Sotto, la Presidente 
dei ceramisti di CNA Genova Rossa-
na Gotelli con la curatrice della mo-
stra Nadia Allario. A sinistra, Ric-
cardo Riboldi CNA Artistico Liguria e
Vitaliano Alessio Stefanoni di CNA 
Torino premiano Mara Tonso



D opo l’anticipazione a 
Roma, lo scorso 29 luglio, 

nella sala Nassirya del Senato 
della Repubblica, a cura del 
Sindaco Pasquale Mazza e del 
curatore Giuseppe Bertero, in 
presenza della Presidente na-
zionale dei ceramisti della CNA 
Laura Buzzetta, e dopo la con-
ferenza stampa al Grattacielo 
della Regione Piemonte del 4 
agosto in presenza della Sotto-
segretaria alla Presidenza 
Claudia Porchietto, sabato 22 
agosto si è svolta a Castella-
monte la cerimonia di inaugu-
razione della 65esima edizione 
della Mostra della Ceramica di 
Castellamonte. Un evento 
sempre molto atteso che se-
gna di fatto il ritorno al lavoro 
dopo la pausa estiva. 
Quest’anno il concorso inter-
nazionale “Ceramics in Love”, 
vero motore della rassegna a 
partire dal 2017, ovvero con 
l’inizio della direzione artistica 
di Bertero, ha coinvolto ben 
136 artisti provenienti da 22 
paesi. Le opere del concorso 
come di consueto sono espo-

ste a Palazzo Botton che rap-
presenta insieme alla Rotonda 
Antonelliana, al centro con-
gressi Martinetti e al Liceo arti-
stico Felice Faccio una delle 

quattro principali location del-
la mostra che con ingresso gra-
tuito è proseguita fino al 13 
settembre scorso. Rilevante 
ancora una volta il ruolo della 
CNA Torino che da sempre so-
stiene economicamente que-
sta importante rassegna nata 
per la valorizzazione della la-
vorazione della ceramica arti-
stica e per la promozione dei 

produttori delle celebri stufe 
di Castellamonte. In presenza 
dei due referenti della Sede 
territoriale della CNA di Ivrea 
Annamaria Ceresa e Nicolò Ga-
gliardo e del Presidente regio-
nale di CNA Artistico Luca Emi-
lio Brancati, la CNA Torino ha 
assegnato per il sesto anno 
consecutivo il Premio Giovani 

CNA Silvana Neri che è andato 
al lucchese Leonardo Dini. 
CNA Federmoda cura inoltre 
da ben 15 anni la Mostra del 
gioiello ceramico al Centro 
congressi Pietro Martinetti che 
vede quest’anno coinvolti 
quattro artigiani ceramisti. La 
mostra ha coinvolto sedici 
punti espositivi, tra sedi istitu-
zionali e spazi privati, trasfor-

mando il centro storico di Ca-
stellamonte in un grande mu-
seo diffuso dedicato alla cera-
mica. E dopo Romania, Maroc-
co, Cina e Spagna, il paese 
ospite è stato quest’anno la 
Francia. Grazie alla collabora-
zione tra l’Associazione Italiana 
Città della Ceramica di cui Ca-
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A Castellamonte la 65ª Mostra della Ceramica
Ceramics in Love porta 136 artisti da 22 paesi
Sedici location espositive, con ingresso gratuito, dal 22 agosto al 13 settembre

Mestieri

Leonardo Dini ritira il Premio Giovani 
CNA Silvana Neri da Roberto Perino, 
Sara e Luca Gris in occasione 
dell’inaugurazione della Mostra della 
ceramica di Castellamonte. A fondo 
pagina, la foto dell’opera esposta a 
Palazzo Botton e l’artista con il Presi-
dente regionale di CNA Artistico Luca 
Emilio Brancati e il responsabile del-
la Comunicazione di CNA Torino Vita-
liano Alessio Stefanoni. In alto, due 
stufe in ceramica esposte in piazza 
Palazzo di Città sotto i portici del Mu-
nicipio e, al centro della pagina, 
l’intervento del curatore della mostra 
Giuseppe Bertero con l’assessore 
Claudio Bethaz e Mario Turetta, Pre-
sidente del Conservatorio di Musica 
“Giuseppe Verdi” di Torino

Il Premio Silvana Neri 2026 va al lucchese Leonardo Dini

«Love bomb» conquista la giuria
Ha 32 anni ed è nato a Lido di Camaiore, in provincia di Lucca, 
ma la sua formazione artistica è internazionale. È il profilo di 
Leonardo Dini, vincitore con l’opera “Love bomb” del Premio 
Giovani CNA Silvana Neri 2026, assegnato dalla CNA Torino in 
memoria della storica dirigente della CNA Torino e attivista per 
i diritti delle donne scomparsa nel 2019. Il premio è alla sua se-
sta edizione e oltre alla targa ricordo il vincitore riceve un rico-
noscimento in denaro del valore onnicomprensivo di 500 euro. 
La carriera artistica di Leonardo Dini parte nel 2015, come ta-
tuatore autodidatta in giro per il mondo tra Italia, Australia ed 
Indonesia. Ad ispirarlo sono da subito i dipinti e gli ornamenti 
della tradizione asiatica. Nel 2020 inizia un nuovo percorso 
creativo in cui comincia a realizzare tele dipinte con ricami eso-
tici, fatti di sole rondini. Nei manufatti in ceramica dipinta di 
Leonardo, il volo di questi uccelli si tramuta in un intreccio di 
figure multicolori, che sembrano librarsi in una danza, in un in-
contro di sguardi armonici e disincantati. 

�
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C NA Torino premia, a Castel-
lamonte, durante la Mostra 

della ceramica gli artigiani che 
hanno superato i 40 anni con-
secutivi di adesione. È successo 
lo scorso 27 agosto, nell’ambito 
delle celebrazioni per gli 80 
anni dalla costituzione della 
CNA, in occasione della serata 
evento dedicata alla presenta-
zione del volume delle Edizioni 
Pedrini “Tradizioni identitarie - 
Cavolo verza di Montalto dora, 
ceramiche di Castellamonte” di 
Sandra Baruzzi e Maurizio Ber-
todatto, serata condotta dal di-
rettore editoriale Ennio Pedrini. 
Presenti al centro congressi 
Martinetti, straordinariamente 
affollato, i Sindaci dei due co-
muni canavesani Pasquale 
Mazza e Renzo Galletto e la 
Consigliera delegata al turismo 
della Città metropolitana di To-
rino, Sonia Cambursano. Per 
CNA Torino è intervenuto il re-
sponsabile della Comunicazio-
ne Vitaliano Alessio Stefanoni 
che ha ricordato come tradizio-
ne e innovazione si inseguano 
da sempre nel mondo dell’arti-
gianato e dell’agricoltura a ri-
prova della loro vivacità cultu-
rale. Stefanoni ha anche sottoli-
neando come “l’identità sia 
spesso il punto di arrivo di un 
lungo percorso e che assume 
una forma specifica nel luogo 

in cui un sapere che arri-
va da lontano mette radi-
ci”. Le identità, hanno evi-
denziato tutti i relatori, 
sono alberi da innaffiare 
e far crescere perché 
connotano un territorio 
e lo rendono riconoscibi-
le, oggi soprattutto dal 
punto di vista turistico. 

Sono intervenuti anche il Presi-
dente della condotta Slow food 
Canavese e il consigliere comu-
nale di Castellamonte Alessan-
dro Musso, l’assessore alla Cul-
tura della città della ceramica 
Claudio Bethaz, il Presidente di 
Angi Cheng Ming e i maestri ce-
ramisti castellamontesi citati 
nella pubblicazione: Giose e 
Corrado Camerlo e Katia Gia-
notti e Sara Gris, per il produt-

tore di stufe La Castel-
lamonte. Al termine 
della presentazione 
del libro il Presidente 
nazionale di CNA Co-
municazione e Ter-

ziario Avanzato Enrico Capiro-
ne, imprenditore di Ivrea, sup-
portato dai colleghi della Sede 
CNA di Ivrea Nicolò Gagliardo e 
Annamaria Ceresa, ha conse-
gnato le targhe per la fedeltà 
associativa ai Soci canavesani 
della CNA che hanno breve-
mente raccontato il loro percor-
so umano e lavorativo: La Ca-
stellamonte di Roberto Perino 
Snc, Renato Paola, Officina ri-

parazioni Crivellaro Snc, Giu-
seppe Algieri, Borin & Giova-
netto Snc, Falegnameria Emilio 
Vironda, Coscia autotrasporti 
Sas, Fratelli Peila Snc, Artica 
Scarl, Mesel Sas, Conforti 
Roberto e Marco Snc. È interve-
nuto anche lo storico Presiden-
te territoriale della CNA di Ivrea 
Ferruccio Trabanelli. Il Centro 
congressi Martinetti ha accolto 
anche quest’anno la Mostra del 
gioiello ceramico curata da 
CNA Federmoda che ha festeg-
giato la sua 15a edizione con i 
ceramisti Daniele Chechi, Elena 
Imberti, Kathia Garattini e Patri-
zia Giachero (al.st). 

Castellamonte, premiate le aziende socie CNA con più di 40 anni di fedeltà associativa

L’Artigianato e le Tradizioni identitarie
Durante la presentazione di un libro della Pedrini Edizioni sulle eccellenze del Canavese

Mestieri

In alto, la copertina del libro “Tradi-
zioni identitarie” della Edizioni Pe-
drini e i relatori del talk che ne ha 
accompagnato la presentazione. 
Sotto, la premiazione de La Castel-
lamonte per la fedeltà associativa 
alla CNA a cura di Enrico Capirone
e la prima tessera della famiglia 
Peila. In basso, l’intervento di 
Roberto Perino e Sara Gris

stellamonte è socio e la città 
francese di Saint-Amand-en-
Puisaye, gemellata con Castella-
monte e tra i più importanti cen-
tri europei della ceramica è stato 
possibile accogliere alcuni artisti 
francesi a Palazzo Botton. Com-
pletano il percorso espositivo al-
cune delle più significative realtà 
artistiche e produttive del ter-
ritorio: Cantiere delle Arti, con 
opere di Sandra Baruzzi, Gugliel-
mo Marthyn e Davide Quaglio-
lo; Fornace Pagliero Castella-

monte di Daniele Chechi, con la 
Mostra d’arte dedicata alle stufe 
elettriche di carattere fiabesco; 
Galleria La Girandola, con la 
mostra personale 
“Regno Animale” di 
Brenno Pesci; La Ca-
stellamonte, con la 
collettiva dei mae-
stri della manifattu-
ra; Ceramiche Ca-
stellamonte; Cera-
miche Cielle; Cera-
miche Grandinetti; 

Ceramiche Camerlo, 
con le sedi di Castella-
monte e Sant’Anna Bo-
schi (al.st).

SEGUE�

Gli espositori della 15esima Mostra del gioiello ce-
ramico curata da CNA Federmoda. In alto, foto di 
gruppo al Grattacielo della Regione Piemonte al 
termine della conferenza stampa di presentazione 
della Mostra della ceramica di Castellamonte
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D al 10 al 13 settembre Pine-
rolo ha celebrato i 50 anni 

della Rassegna dell’Artigianato 
Pinerolese con “Scatti. Istanti di 
storie. 50 anni di Artigianato, 
200 anni di Fotografia”: 30 mo-
stre fotografiche, grandi ospiti, 
spettacoli, buon cibo, laboratori 
e un’intera città trasformata in 
un racconto e raccontata anche 
attraverso il palcoscenico CNA 
Stage allestito di fronte allo sto-
rico Teatro Sociale, in piazza Vit-
torio Veneto, che ha ospitato la 
cerimonia inaugurale, momenti 
di musica e di spettacolo, talk e 
premiazioni. Cinquant’anni di 
storia raccontati attraverso uno 
sguardo. Quello delle mani che 
creano, delle persone che tra-
mandano un mestiere, delle co-
munità che cambiano senza 
perdere la propria identità. Il 
centro storico di Pinerolo ha 
ospitato un’edizione straordi-
naria della Rassegna dell’Arti-
gianato nel cinquantennale 
dalla sua fondazione su idea di 
Ezio Giaj e con il supporto della 
CNA Torino, presente sin dalla 
prima edizione e che proprio 
quest’anno compie 80 anni. 
Due cifre tonde che si sono in-
contrate per fare festa e per ri-

lanciare uno dei settori nevralgi-
ci dell’economia piemontese e 
italiana, quello dell’artigianato. 
Tra i principali progetti espositivi 
si è distinto “L’arte della fotogra-
fia-200 anni” che ha ripercorso la 
storia della fotografia con docu-
menti storici, immagini prove-
nienti da archivi fotografici, la-
boratori di camera oscura. Una 
mostra a cura di Remo Caffaro e 

Dario Costantino che si è pro-
tratta fino all’11 ottobre. Signi-
ficativa anche la mostra fotogra-
fica diffusa organizzata da CNA 
Torino a cura di Virgilio Ardy che 
ha portato una ventina di scatti 
d’autore riprodotti su pannello 
nelle vetrine di altrettanti negozi 
del centro storico dal titolo em-
blematico: “I Mastri, l’artigianato 
visto da vicino. La memoria del 
tempo e la ricerca del passaggio 
generazionale dei mestieri in 
venti scatti”. Sul CNA Stage di 
piazza Vittorio Veneto, punto di 
approdo dei quattro giorni della 
manifestazione, sono saliti tra gli 
altri Nives Meroi, Valerio Minato, 
Fabio Bucciarelli ed Emanuele 
Pasquet, con incontri dedicati 
alla montagna, alla scienza, alla 
fotografia di guerra e al cinema. 
Il palcoscenico firmato dalla 
CNA Torino ha inoltre accolto le 
aziende più fedeli del territorio 
del Pinerolese premiate dal Se-
gretario Filippo Provenzano e 
dal Presidente di zona Enrico 
Depetris insieme alla Presidente 
di CNA Commercio Pinerolo 
Mila Ruozzo in occasione dell’80 

dalla fondazione dell’Associazio-
ne. La moda d’autore è invece 
stata protagonista al Teatro So-
ciale, con “Rivèlati-Atto unico. 
Moda, movimento e trasforma-
zione”, una performance che ha 
intrecciato moda, movimento 
e arti performative, a cura 
dell’omonimo collettivo fashion 
made in Pinerolo, e con la Torino 
Fashion Week - “Scatti. Istanti di 
moda in passerella”, curata da 
CNA Federmoda. La CNA ha por-
tato in passerella le collezioni 
dell’Accademia di Moda Floriana 
Ferrero e dell’Atelier torinese La 
Merveilleuse di Elisa Saponaro, 
accompagnate da performance 
artistiche, danza e musica in col-
laborazione con Miss Italia Pie-
monte Valle d’Aosta e l’Accade-
mia Passi degni di nota di Pine-
rolo. Il saper fare artigiano è in-
fine stato celebrato attraverso il 
progetto Pinerolo Botteghe 
Aperte, coordinato da CNA Tori-
no e Nodo Concept Space, che 
ha anche portato artigiani e arti-
sti selezionati negli spazi di 
Nodo in piazza Vittorio Veneto e 
in piazza San Donato (al.st). 

A Pinerolo i cinquant’anni di Artigianato
dedicati ai duecento anni della fotografia
Il palcoscenico CNA Stage accoglie i momenti più importanti della Rassegna

Mestieri

In alto, foto di gruppo nello stand in 
piazza San Donato dei collaboratori 
della sede di Pinerolo della CNA con 
il Segretario Filippo Provenzano e il 
Presidente Enrico Depetris. Accan-
to, il Sindaco Luca Savai e la vice 
Sindaca Francesca Costarelli alla 
conferenza stampa di lancio della 
Rassegna nel Salone dei Cavalieri. 
Sotto, il taglio del nastro davanti al 
municipio (si ringrazia il fotografo 
Dario Costantino)
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P iazza Vittorio Veneto e il Tea-
tro Sociale di Pinerolo sono 

stati la scenografia naturale delle 
premiazioni per la fedeltà asso-
ciativa di 26 aziende locali 
nell’ambito della Rassegna 
dell’artigianato e dei festeggia-
menti per gli 80 anni della CNA 
Torino. La consegna degli atte-
stati alla fedeltà associativa è av-
venuta sul CNA Stage venerdì 11 
settembre a cura del Segretario 
CNA Torino Filippo Provenzano, 
del Presidente della Sede territo-
riale di Pinerolo Enrico Depetris, 
della Presidente di CNA Com-
mercio Pinerolo Mila Ruozzo e 
della vice Sindaca di Pinerolo 
Francesca Costarelli (premiata a 
sua volta da CNA il 19 settembre al 
Sermig per i 50 anni della Rasse-
gna, ndd). Presenti la responsabi-
le della sede CNA di Pinerolo Va-
nia Picca e il referente di CNA 
Commercio Marco Barale con le 
impiegate dell’ufficio. L’azienda 
più longeva tra le premiate è la 
Elettra Muris Sas di Alberto Muris 
di Pinerolo, fondata nel 1915 da 
Michele Muris, seguita dalla Ca-
stellaro Alessandro Srl che vanta 
103 anni. Ecco i premiati: Art-car 
Srl di Roletto; Arte del Rovere An-
tico Snc di Pinerolo, frazione Riva; 
Ascai Srl di Scalenghe; Autori-
parazioni Melano Miraldo Sas di 
Melano Marco e C. di Pinerolo; 
Autotrasporti Escavazioni Prina 
Silvio Srl di Bibiana; Giancarlo 
Bonadio di Pinerolo; Daniele 
Caffaratti di Cumiana; Castellaro 
Alessandro Srl di San Secondo di 
Pinerolo; Centro Sicurezza Snc di 
Mariella Franco di Pinerolo; Effe 
Emme Sas di Perosa Argentina; 
Elettra Muris Sas di Muris Alberto 
di Pinerolo; Falegnameria e Ono-
ranze funebri Bruno Snc di Fros-
sasco; Falegnameria Tron Gino 
Sas di Pinasca; Fimec Snc di Iaco-
vetti di Cumiana; Fossat Impianti 
snc di Bricherasio; Ghirardi Fede-
rico Giorgio di Barge; Guala Srl di 
Pinerolo; Il Pinerolese Trasporti 

Srl di Pinerolo, frazione Baudena-
sca; Roberto Jourdan di Roure; 
Onoranze e servizi funebri Cre-
spo Snc di Crespo Silvano e Cin-

zia di Bibiana; Rogirò di Valinotti 
Maurizio di Pinerolo; Mauro San-
martino di Villar Perosa; Santiano 
Srl di Pinerolo; Savino Srl di Pine-

rolo, frazione Abbadia Apina; Ta-
glio alla moda Sas di Falco Nadia 
di Pinerolo; Team 71 Parrucchieri 
di Mazzei Pino di Pinerolo.

La Sede territoriale della CNA consegna un attestato alla fedeltà associativa a 26 aziende

Premiate le attività storiche del Pinerolese
Alla cerimonia, il Segretario Filippo Provenzano e la vice Sindaca Francesca Costarelli

In alto, Alberto Muris premiato per la fedeltà 
associativa a Pinerolo: Elettra Muris è l’azien-
da più longeva tra le associate CNA essendo 
nata nel 1915. Accanto, la foto di gruppo di 
tutti i premiati e dei rappresentanti istituzio-
nali (foto, Dario Costantino). Sotto, la vice 
Sindaca di Pinerolo Francesca Costarellli ri-
ceve dalla CNA al Sermig di Torino il premio 
per i 50 anni della Rassegna dell’Artigianato 
(foto, Ilenia Damiano)

La moda conquista ancora Pinerolo
Quinta edizione della Torino Fashion Week, al Teatro Sociale

L a quinta edizione della Tori-
no Fashion Week a Pinerolo 

fa il pieno di pubblico e di con-
sensi al Teatro Sociale per lo 
spettacolo “Scatti. Istanti di 
moda in passerella” che ha alter-
nato le uscite dei capi sartoriali 
dell’Accademia di moda di Pine-
rolo di Floriana Ferrero e de 
La Merveilleuse di Elisa Sa-
ponaro agli stacchi musica-
li della vocalist Stephanie 
Nader, alle coreografie del-
la Scuola di Danza di Pine-
rolo “Passi degni di nota”, 
alla sfilata di tre concorren-
ti a Miss Italia Piemonte 
Valle d’Aosta: Marta Barberis di 
Verzuolo, Miss Piano Nobile; Lu-
silda Grembi di Pinerolo, Miss 
Cannobio; Doaa Sadki di Pinero-
lo, Miss Framesi. Sono state oltre 
trenta le uscite in passerella di 
capi di alta moda, scandite dalle 

colonne sonore di film di grande 
successo - da Il cigno nero, a Il 
gattopardo, a Moulin Rouge! - e 
dai balletti delle allieve della 
scuola di danza di Pinerolo, ve-
stite da Floriana Ferrero con capi 
realizzati su misura. La condu-

zione della serata è stata a cura 
di Vitaliano Alessio Stefanoni, re-
sponsabile CNA Federmoda. Era 
presente la vice Sindaca di Pine-
rolo Francesca Costarelli a cui è 
andato il ringraziamento di tutta 
la CNA per aver messo a disposi-
zione il Teatro Sociale e che ha 
portato il saluto della Città di Pi-
nerolo in apertura di serata. 

In alto, Floriana Ferrero, Vitaliano Ales-
sio Stefanoni e Francesca Costarelli. 
Accanto, Elisa Saponaro con le sue 
creazioni sartoriali. Sotto, le tre concor-
renti a Miss Italia Piemonte e Valle 
d’Aosta (servizio di Sergio Natali)
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Prosegue con nuovi appuntamenti nel mese di ottobre il progetto formativo nato nel 2021

Il Csi Piemonte e la sicurezza digitale
Dall’intelligenza artificiale alla direttiva Nis2: webinar gratuiti per enti, imprese, cittadini

Q uando si parla di sicurezza 
digitale è sufficiente pen-

sare alla tecnologia? La cyberse-
curity riguarda ormai l’intera or-
ganizzazione: dalle competenze 
delle persone alla gestione dei 
fornitori, fino alle responsabilità 
e agli adempimenti previsti dalla 
normativa. Per questo il Csi pro-
segue il proprio impegno nella 
formazione con la quinta edizio-
ne di “Sicuri di essere sicuri?”, la 
rassegna webinar dedicata alla 
cybersecurity, alla privacy e alla 
protezione dei dati personali. 
L’iniziativa, avviata nel 2021, ha 
ottenuto negli anni una crescen-
te partecipazione: le prime edi-
zioni hanno coinvolto oltre 7 
mila partecipanti e hanno propo-
sto complessivamente 28 webi-
nar. Nel 2026 il percorso si con-
centra sulle trasformazioni nella 
prevenzione dei rischi informati-
ci, con particolare attenzione 
all’evoluzione normativa, alla re-
silienza digitale e agli impatti 
dell’intelligenza artificiale. Cono-
scere i rischi significa anche sa-
perli riconoscere prima che si tra-
sformino in incidenti. La forma-
zione diventa così uno strumen-
to operativo per rafforzare le 
competenze interne e rendere 
più sicuri i servizi digitali rivolti ai 
cittadini e alle imprese. Gli ap-
puntamenti autunnali affronte-
ranno alcune delle minacce più 
attuali. A ottobre si parlerà di 
deepfake, frodi Ai-driven e social 
engineering di nuova generazio-
ne, per comprendere come tec-
niche sempre più sofisticate pos-
sano sfruttare la fiducia e i com-
portamenti delle persone. Segui-
rà un webinar, nel mese di no-
vembre, relativo alla Supply 
Chain Security, dedicato alla va-
lutazione e alla gestione dei for-
nitori Ict, un tema centrale per 
tutte le organizzazioni che affi-
dano a soggetti esterni una par-
te dei propri servizi digitali. La 
rassegna si concluderà a dicem-

bre con “Nis2: come prepararsi 
agli audit Acn”, dedicato alla pre-
parazione degli enti e delle im-
prese rispetto alle verifiche e agli 

adempimenti previsti dal nuovo 
quadro normativo. Le date esatte 
dei webinar sono in via di defini-
zione. Attraverso approfondi-

menti, casi pratici e momenti di 
confronto, il progetto “Sicuri di 
essere sicuri?” vuole diffondere 
una cultura della prevenzione ed 
è rivolto indistintamente a tutti 
gli utenti del web. La cybersecu-
rity non si costruisce soltanto 
con strumenti tecnologici, ma ri-
chiede consapevolezza, forma-
zione e collaborazione tra tutti 
gli stakeholder. L’iniziativa è orga-
nizzata dal Csi Piemonte in colla-
borazione con Regione Piemon-
te, Anci Piemonte e Uncem Pie-
monte. Il calendario completo e 
le modalità di partecipazione 
sono disponibili sul sito del Csi 
Piemonte: www.csipiemonte.it

La sede direzionale del Csi Piemonte a Torino, in corso Unione Sovietica

Abolizione bollo auto fino a 80 kW
Sono oltre 1.6 milioni i piemontesi che non lo pagheranno più

I l Presidente della Regione Pie-
monte, Alberto Cirio ha scelto 

un luogo evocativo come il Mu-
seo Nazionale dell’Automobile 
di Torino per presentare lo scor-
so 17 settembre l’impatto in Pie-
monte dell’abolizione del bollo 
auto per le vetture fino a 80 kW, 
pari a 108.77 cavalli, e per i mo-
tocicli. L’esenzione, come previ-
sto dal Consiglio dei ministri, 
vale per un solo veicolo a cittadi-
no e per i motocicli se non si 
gode già dell’esenzione per 
l’auto. “Una promessa mante-
nuta per le famiglie piemontesi: 
la macchina non è un lusso, ma 
un bene primario come la casa, 
serve per vivere e lavorare e non 
deve essere tassata. Lo Stato 
garantisce le coperture, nessun 
costo per la Regione” ha di-
chiarato Cirio. Sono in totale 
1.636.491 i piemontesi che non 
pagheranno più il bollo auto, 
grazie al provvedimento appro-
vato dal Governo: 1.416.089 pro-
prietari di auto e 220.402 di una 
moto. “Nei mesi scorsi - ha prose-

guito Cirio - come Regione ave-
vamo già valutato la possibilità 
di abolire questa tassa odiosa e 
oggi il Governo, insieme alle Re-
gioni, mantiene questo impe-
gno, in maniera giusta, perché 
favorisce le fami-
glie e chi possiede 
un’utilitaria, e in 
maniera struttura-
le perché il prov-
vedimento inizia 
nel 2027, ma vale 
per sempre”. «Il 
numero così am-
pio delle esenzio-
ni fotografa quan-
to estesa sarà la 
platea coinvolta 
dall’abolizione del 
bollo che entra nel vivo dei bi-
lanci delle famiglie», ha sottoli-
neato l’assessore Matteo Mar-
nati. «Per il Piemonte significa 
poter applicare la misura senza 
effetti sul bilancio regionale», 
evidenzia l’assessore Tronza-
no. In particolare, beneficiano 
dell’esenzione 809.550 cittadini 

residenti in Provincia di Torino, 
163.717 ad Alessandria, 85.159 
ad Asti, 230.977 a Cuneo, Biella a 
73.705, 141.784 a Novara, 
66.757 a Vercelli e 64.842 nel 
Verbano-Cusio-Ossola. “I cittadi-

ni piemontesi risparmieranno 
nel complesso oltre 170 milioni 
di euro - ha aggiunto il Presiden-
te Cirio - risorse che, come è pre-
visto al comma 5 dell’articolo 2 
del decreto approvato il Gover-
no ristorerà interamente alle Re-
gioni, senza alcun impatto sul 
loro bilancio”.

Nell’infografica della Regione Piemonte la visualiz-
zazione dei cittadini piemontesi che saranno esenta-
ti da pagamento del bollo auto a partire dal 2027
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O ris, startup deep-tech con 
sede a Torino che sviluppa 

sistemi di trasmissione wireless 
di energia via laser per applica-
zioni spaziali e dual-use, ha 
chiuso un round pre-seed da 
4.5 milioni di euro guidato da 
Earlybird e co-guidato da Pitch-
drive, con la partecipazione di 
Galaxia, Vento e Fondo Piemon-
te Next. In una milestone finan-
ziaria separata, Oris ha inoltre 
ottenuto un grant da 0.5 milio-
ni di euro attraverso il program-
ma “Consolidamento patrimo-
niale e crescita delle start up in-
novative” della Regione Pie-

monte, portando il capitale re-
centemente raccolto dalla so-
cietà a 5 milioni di euro. Oris è 
incubata presso l’Incubatore 
del Politecnico di Torino (I3p) 
ed è parte del programma Esa 
Bic Turin, gestito da I3p in colla-
borazione con l’Agenzia Spazia-

le Italiana (Asi), l’Agenzia Spa-
ziale Europea (Esa), il Politecni-
co di Torino e la Fondazione 
Links. Fondata nel 2024 da 
quattro ingegneri del Politecni-
co di Torino - Andrea Villa (Ceo), 
Anna Mauro (Cto), Domenico 
Edoardo Sfasciamuro (Cco) e 
Francesco Lopez (Coo) - Oris na-
sce all’interno dell’ecosistema 
di Cassa Depositi e Prestiti Ven-
ture Capital attraverso Galaxia e 
sta costruendo una rete di di-
stribuzione energetica in orbi-
ta. La sua tecnologia di trasmis-
sione wireless di energia via la-
ser è progettata per dare ai sa-
telliti accesso a energia aggiun-
tiva direttamente in orbita, ri-
spondendo alla crescente do-
manda di potenza di una nuova 
generazione di satelliti sempre 
più capaci ed energivori. “La vi-
sione di Oris è sostenere la cre-

scita dirompente della space 
economy, ridisegnando lo stan-
dard con cui i satelliti sono pro-
gettati e operati”, ha dichiarato 
Andrea Villa. “Vogliamo ottimiz-
zarli per alte prestazioni e pro-
fitti. Il nostro primo passo è ren-
dere l’energia in orbita una 
commodity, disponibile in qua-
lunque momento, come siamo 
abituati qui sulla Terra”. Per i sa-
telliti già in orbita, questa tec-
nologia potrebbe consentire 
agli operatori di utilizzare i pay-
load più spesso, operare duran-
te i periodi di eclissi ed esten-
dere la vita operativa delle mis-
sioni man mano che i pannelli 
solari si degradano. Per i satelli-
ti futuri, la disponibilità di ener-
gia on demand in orbita po-
trebbe cambiare il modo in cui 
le missioni vengono progetta-
te, aprendo nuove possibilità 
per dimensionare il sistema 
elettrico di potenza, gestire le 
operazioni dei payload e piani-
ficare missioni più ambiziose. 
La prossima ondata di innova-
zione spaziale dipenderà infatti 
non solo da satelliti migliori, 
ma dall’infrastruttura che con-
sentirà loro di operare in modo 
più efficace. Mentre l’obiettivo 
di medio termine di Oris è tra-
sferire energia tra satelliti in or-
bita, la sua tecnologia è già in 
fase di validazione attraverso 

Loona, la piattaforma prototi-
pale dell’azienda per la ricarica 
wireless di droni, sviluppata 
all’interno del programma di 
accelerazione Nato Diana. Oris 
ha dimostrato il trasferimento 
wireless di energia verso un 
drone in volo stazionario a più 
di 100 metri, dando alla società 
un’applicazione dual-use nel 
breve termine e un testbed pra-
tico per le stesse capacità di tra-
smissione di energia attraverso 
laser che sta sviluppando per lo 
spazio. Di fatto, il percorso dual-
use di Oris consente di rendere 
l’energia più accessibile nello 
spazio. Questo approccio dual-
use riflette la strategia più am-
pia di Oris: costruire know-how 
nella trasmissione wireless di 
energia tramite laser negli am-
bienti in cui l’accesso all’energia 
è più limitato. La società è tra le 
prime realtà europee a svilup-
pare questa capacità attraver-
so applicazioni terrestri dual-
use, orbitali e lunari. Per le ap-
plicazioni lunari, Oris sta lavo-
rando alla trasmissione wire-
less di energia verso asset su-
perficiali come rover, un caso 
d’uso che il team ha già esplo-
rato in uno studio di fattibilità 
per Thales Alenia Space. Il fi-
nanziamento pre-seed sarà 
utilizzato per espandere il 
team tecnico di Oris, accelerare 
l’R&D su sottosistemi critici, 
trasferirsi in nuovi uffici dotati 
di laboratori e clean room, svi-
luppare il flight model per una 
missione di Wireless Power 
Transmission tra due satelliti e 
far avanzare Loona da piatta-
forma prototipale a prodotto 
dual-use. Oris prevede di con-
segnare a breve il flight model 
per la sua prima missione in or-
bita con Dcubed, prevista per il 
2027 e progettata per dimo-
strare la trasmissione wireless 
di energia su una distanza di 10 
metri. Info: www.i3p.it

Oris a caccia di finanziamenti per crescere
La start up trasmette l’energia nello spazio
Incubata da I3p a Torino sta sviluppando una tecnologia wireless laser-based

Informazione

In alto, i quattro fondatori della start 
up - Andrea Villa, Anna Mauro, Do-
menico Edoardo Sfasciamuro e 
Francesco Lopez - e, sotto, il tram 
al completo fotografato ai Giardini 
reali di Torino

Dicono che i numeri non contano.
Ne siete proprio sicuri?

50 anni da leader nella stampa offset piana
50 persone impegnate tutti i giorni 

nella realizzazione 
di lavori tipografici di ogni tipo

12 milioni di Euro investiti 
in nuove tecnologie negli ultimi sei anni

per una struttura a ciclo produttivo completo
20.000 volumi confezionati ogni giorno

Viale delle Industrie, 30 - 10078 Venaria Reale (TO)
Tel 011 455.14.33 - Fax 011 455.62.78

info@grafart.it - www.grafart.it 



n°
5 

- s
et

te
m

br
e-

ot
to

br
e 

20
26

24

R e:Agnolotto festeggia die-
ci anni di attività e guarda 

al futuro con moderato ottimi-
smo nonostante la crisi dei 
consumi e il continuo rincaro 
delle materie prime. Il pastifi-
cio, associato alla CNA e con 
sede a Moncalieri, in strada To-
rino, è nato esattamente l’11 
giugno 2016, a un chilometro 
dal Castello Sabaudo patrimo-
nio Unesco. Re:Agnolotto na-
sce dalla fervida immaginazio-
ne di Pierluca Marchisio che 
ha fondato il pastificio insie-
me alla compagna di vita e di 
lavoro Laura Ticozzi. Professio-
nalmente cresciuti nel mondo 
del cinema e del teatro, Pierlu-
ca - grande appassionato di 
cucina e da vero piemontese 

amante degli agnolotti - in-
venta una favola che ha per 
protagonisti i prodotti della 
pasta fresca. Aiuto regista e 
sceneggiatura per CentoVetri-
ne, la celebre soap opera ita-
liana andata in onda dal 2001 
al 2016 e girata a Telecittà a 
San Giusto Canavese, Pierluca 
sta preparando gli agnolotti 
per la cena di Natale tra amici 
nel suo garage attrezzato a la-
boratorio clandestino di pasta 
fresca “stile Silicon Valley” - 
scherza, ma non troppo - ed è 
in quel momento che in preda 
al delirio creativo inventa “Re 
Agnolotto, Regina Tagliatella e 
il loro figlio Principino Gnoc-
co”. Correva l’anno 2012. Un 
gioco che è andato avanti per 
anni e che diventa una specie 
di rito in occasione della pro-
duzione domestica degli ama-

ti agnolotti, sempre condivisa 
con Laura. La tradizione degli 
agnolotti per Pierluca che è un 
moncalierese doc è un patri-
monio di famiglia, custodito e 
tramandato dalla mitica non-
na Romana che, centenaria, la-
scerà in eredità un taccuino 
manoscritto con la preziosa ri-
cetta dove tutto ciò che non è 
scritto è già stato tramandato 
a voce e attraverso i gesti. De-
stino vorrà che il laboratorio di 
Re:Agnolotto aprirà i battenti 
diversi anni dopo a poche 
centinaia di metri dalla casa di 
nonna Romana, un fatto che 
letto a ritroso ha il fascino del-
la predestinazione. “Abbiamo 
fatto il Mip - racconta Laura, 
voce narrante spigliata della 
coppia che vede lui prevalen-
temente in cambusa, tra for-
nelli e impasti - ma non con 
CNA che allora per noi era solo 
una sigla che sentivamo in ra-
dio attraverso la pubblicità”. 
Era il 2015. “Dopo aver indivi-
duato questo locale che ci col-
pì a prima vista facemmo mille 
test per capire se fosse davve-
ro il posto giusto per un pasti-
ficio artigianale. Qui c’era stata 
in precedenza una macelleria 
e i locali erano sostanzialmen-
te già a norma e questo gioca-
va a nostro favore. Siamo per-
sino arrivati a contare quante 
auto passavano al giorno da-
vanti al negozio: 10 mila vet-
ture nelle 12 ore diurne”. 
“Adesso aprirà di fronte a noi 
un grande supermercato e 

prenderanno forma equilibri 
commerciali tutti da capire”, 
spiega Pierluca, “ma noi siamo 
ottimisti. Pensiamo che porte-
rà gente nuova”. Pierluca an-
cora chiama la loro azienda il 
“Piano B”: “Noi non arriviamo 
da famiglie di imprenditori. I 
nostri genitori hanno svolto 
lavori d’ufficio e noi eravamo 
dipendenti a stipendio fisso 
per CentoVetrine. Ci siamo co-
nosciuti sul set”. Pierluca ha 
iniziato in Rai, poi ha fatto la 
pubblicità per la Armando Te-
sta e poi per dieci anni ha la-
vorato per CentoVetrine pri-
ma che implodesse insieme al 
mondo che era nato intorno a 
Telecittà. Laura Ticozzi è una 
piemontese fuori dal coro. Ori-
ginaria di Novara è per voca-
zione più vicina a Milano che a 
Torino che però negli anni è 
riuscita piano piano a calami-
tarla. Qui si laurea, qui trova i 
primi impieghi e oggi è salda-
mente ancorata a Moncalieri. 
L’attività parte in tandem, stile 
Sandra e Raimondo, “Tu, io; io, 
tu”, poi arriva la prima dipen-
dente e per ora unica, Nawel 
Anane, una giovane dinamica 
e dal sorriso gentile. Ha origini 
italo-somale, ma è nata e cre-

sciuta anche lei a Moncalieri. E 
con Nawel è arrivata anche la 
rigida divisione dei compiti, 
per non litigare, o almeno per 
ridurre gli attriti che non pos-
sono mancare per chi vive e 
lavora insieme h24: Pierluca 
sta al piano di sotto, nelle cu-
cine; Nawel gestisce i clienti al 
banco e Laura segue l’ammi-
nistrazione e gli acquisti. Re:A-
gnolotto però non è solo un 
pastificio. “Facciamo pasta fre-
sca e gastronomia e pochi dol-
ci classici. Non siamo una pa-
sticceria e non siamo un’eno-
teca. Ci tengo a sottolinearlo” 
dice Pierluca. Re:Agnolotto è 
un vero e proprio Regno degli 
agnolotti, con un’offerta scon-
finata; anche stagionale. C’è il 
classico piemontese alle due 
carni, manzo e maiale, spinaci, 
bieta e parmigiano: lui è Re:A-
gnolotto, per intenderci, il vol-
to della tradizione piemonte-
se sulla tavola delle feste. “Ri-
petiamo fedelmente la ricetta 
di nonna Romana, usando an-
che uno stampo il più possibi-
le simile a quello che si usa a 
casa nelle famiglie piemonte-
si”, “stile Imperia” per intender-
ci: “Non aggiungiamo salumi, 
la carne è tritata grossolana-
mente, mettiamo poco sale. E 
quando i nostri clienti ci dico-
no che sembra l’agnolotto fat-
to in casa ci stanno facendo il 
regalo più bello e atteso”. A 
Re:Agnolotto si affiancano Re 
di Tavolara - ispirato alla tradi-
zione sarda dei culurgiones 
(patate pecorino e menta nel 
ripieno); il Principe Doria, con 
pesto alla genovese, fagiolini 
e patate; la Contessa zucchina, 
con zucchine e scorza di limo-
ne; il Grand Duca di Mantova, 
con zucca, amaretto e mostar-
da, ispirato al tortello di zucca 
mantovano; il Castellano, con 
la salsiccia di Moncalieri, cime 

Dieci anni di Re:Agnolotto a Moncalieri
Il pastificio artigianale nato da una favola
Ai piedi del Castello Sabaudo, Laura e Pierluca al servizio degli amanti della buona tavola
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Lo staff di Re:Agnolotto con la col-
laboratrice Nawel Anane e i titolari 
Laura Ticozzi e Pierluca Marchi-
sio che mostrano con orgoglio la 
targa di Maestri del gusto 2025-
2026. Sotto, una foto d’autore del 
classico agnolotto alla piemontese 
fatto secondo l’antica ricetta di 
nonna Romana
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di rapa e pecorino. Insomma, 
la fiaba della pasta fresca è 
cresciuta e sono nati negli 
anni tanti nuovi personaggi. 
Ci sono poi gli agnolotti per i 
vegani e per i vegetariani e in 
ogni stagione viene proposto 
un ripieno con le verdure del 
momento. C’è per esempio il 
Vegano, con porri, patate e 
nocciole e l’impasto senza 
uova. Tagliatelle e tajarin com-
pletano l’offerta della pasta 
fresca insieme agli gnocchi di 
patate. Quasi insieme alla pa-
sta è nata la gastronomia fre-
sca, dove Pierluca tira fuori 
tutta la sua fantasia ai fornelli. 
Come nella preparazione del 
brasato con la Barbera, fatto 
attraverso 23 passaggi e tre 
giorni di lavoro; del baccalà 
alla Vicentina, delle lasagne al 
ragù, con pesto e zucchine op-
pure zucca e salsiccia o radic-
chio e toma. E non possono 
mancare il vitello tonnato, 
uno dei loro cavalli di batta-
glia, e l’insalata russa. Pierluca, 
sempre alla ricerca della speri-
mentazione, prepara anche al-
cuni piatti etnici come l’hum-
mus di ceci, il baba ganush e il 
gulasch che vengono molto 
apprezzati. “Il segreto è variare 
periodicamente l’offerta per 
incuriosire la nostra clientela 
abituale” dice. “Ci vuole sem-
pre un po’ di tempo per te-
stare un piatto nuovo perché 
la clientela piemontese è pru-
dente e apprezza le cose nuo-
ve, ma con calma” sorride Lau-
ra. Con un po’ di rammarico 
Pierluca ammette invece che 
alcuni piatti con il tempo li ha 
dovuti abbandonare per il co-
sto esorbitante raggiunto da 
alcune materie prime che non 
consente di rientrare dei costi 
di produzione. Un esempio? “Il 
classico polpo con patate. Se 
usi un prodotto di qualità do-
vresti vendere l’insalata a 80 
euro al chilo, cosa non sosteni-
bile”. Che tipo di clientela fre-
quenta Re:Agnolotto? “Si è 
trasformata negli anni. Ci sono 
un po’ di residenti del quartie-
re. La clientela principale però 
è quella di passaggio. Giovani, 
mamme, tanti single. Abbia-

mo anche clienti che arrivano 
da Pinerolo, Carmagnola, dal 
centro di Torino. Qualche mi-
lanese che transita da queste 
parti per lavoro o per visite ai 
famigliari”. Uomini e donne? 
“Siamo al 50% e 50%”. “Il no-
stro obiettivo è proporre una 

gastronomia quotidiana e fa-
migliare. Non per le grandi fe-
ste. Cerchiamo di proporre 
piatti casalinghi a chi ama la 
buona tavola e non ha tempo 
di cucinare” dice Laura. “Il 90% 
dei clienti sono privati. Abbia-
mo alcuni selezionatissimi 
clienti professionali. Tra Mon-
calieri e Torino serviamo cin-
que ristoranti e non ci interes-
sa andare oltre”. Pierluca non 
manca di evidenziare che “il 
costo delle materie prime è in 
crescita vertiginosa”. “I prezzi li 
abbiamo ritoccati, ma in gran 
parte stiamo assorbendo i rin-
cari per non perdere la cliente-
la. Il costo delle verdure, in 
particolare, complice il clima 
impazzito, è in aumento quasi 
quotidiano, mentre i tagli pre-
giati di carne sono quasi tripli-
cati negli ultimi 6 anni. A fine 
mese fai i conti e scopri che i 
margini continuano a ridursi”. 
Il futuro? “Sospeso tra sogni di 
gloria e tanta concretezza. In-
nanzitutto, aspettiamo l’aper-
tura del supermercato e di un 
centro analisi di fronte al cimi-
tero, due eventi che si realizze-
ranno entro fine anno e avran-
no un impatto sulla nostra at-
tività. Ci auguriamo positivo. 

Sicuramente dovremmo mo-
dificare gli orari di apertura 
del negozio per andare incon-
tro alla nuova clientela” spiega 
Pierluca. Clienti speciali? “Ne-
gli anni abbiamo avuto alcuni 
clienti vip, tra tutti ricordiamo 
con affetto Guido Manero, il 

Re delle Pastiglie Leone scom-
parso il 13 agosto scorso” dice 
Laura. “Era sempre elegantis-
simo, quasi eccentrico, e ci in-
tratteneva con storie incredi-
bili”. Laura racconta di aver ri-
cevuto in dono una sua cra-
vatta personalizzata oltre a 
tantissime scatole da collezio-
ne di caramelle. Manero si 
presentò la prima volta il gior-
no dell’inaugurazione e veni-
va spesso in laboratorio a 
dare consigli. Una frase che vi 
rappresenta? “Non diremo 
mai: abbiamo sempre fatto 
così. Ci piace cambiare sem-
pre; modificare, crescere, non 
cristallizzarci. Il nostro lavoro 
è un continuo processo di ag-
giustamento intorno al gu-
sto”. Laura negli anni ha svi-
luppato un rapporto molto 
intenso con la CNA di cui è 
oggi anche una dirigente di 
primo piano. “Siamo diventati 
soci della CNA ancora prima 
di aprire l’azienda. Eravamo 
andati a vedere il salone 
Gourmet al Lingotto fiere e lì 
ci siamo imbattuti in Gigi 
Mazzilli, allora Presidente del 
settore Alimentare della CNA 
Torino e lui ci presentò la re-
sponsabile Elena Schina. Ci 
siamo piaciuti subito. La CNA 
ci ha aiutato tantissimo a far 
crescere la nostra attività”. 
Laura oggi è Presidente del 
mestiere dei Pastai a livello 

provinciale e regionale per la 
CNA ed è entrata nella Presi-
denza provinciale dell’Asso-
ciazione: “E’ un modo per me 
di mettere la testa fuori dal la-
boratorio e confrontarmi con 
altri imprenditori, non neces-
sariamente del nostro settore. 

Si impara moltissimo. Scopri 
come gli altri gestiscono la 
loro azienda e ti accorgi che 
anche in settori diversi le 
problematiche sono molto si-
mili”. Pierluca crede molto 
nella formazione e fa tantissi-
mi corsi di aggiornamento. 
“L’ultimo corso che ho fatto? 
L’antincendio. Scherzi a parte. 
Ho seguito di recente un ciclo 
di corsi sulle farine organizza-
ti dal nostro fornitore. Mi han-
no aperto un mondo. Mi han-
no aiutato a migliorare la la-
vorazione degli impasti”. “E 
poi siamo Maestri del gusto 
dall’edizione 2023-2024” dice 
Laura con orgoglio. Fiere? 
“Poche e selezionate. Abbia-
mo partecipato con la CNA al 
Salone del gusto nel 2018 e 
siamo stati con CNA e Came-
ra di commercio agli show 
coking all’Archivio di Stato di 
Torino per le Atp Finals nel 
2024. Quest’anno saremo di 
nuovo al Salone del gusto e il 
15 ottobre andremo al Ttg di 
Rimini con CNA Torino per 
rinverdire la battaglia per la 
Igp dell’Agnolotto piemonte-
se che ci vede impegnati da al-
cuni anni assieme ad altri labo-
ratori artigianali di Torino” (al.
st). Si invitano i Soci CNA a rac-
contare la propria esperienza 
imprenditoriale a Corriere Ar-
tigiano: tel. 011.1967.2152-
2121, astefanoni@cna-to.it
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Il laboratorio in via Torino, a Monca-
lieri. Pierluca Marchisio mentre 
prepara i tajarin e Nawel Anane al 
banco vendita con un vassoio di 
agnolotti alla piemontese
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A sinistra: Marisa Merz, “Living Sculp-
ture”, 1966, lamierino in alluminio cu-
cito con punti metallici, Gam Torino. 
Sopra: Marisa Merz, “Senza titolo”, 
2010, courtesy Emanuela Campoli, Mi-
lano, Parigi, esposto al Castello di Rivoli

Cultura e arte

Modello della sartoria Nebbia, Torino, 
certificato dall’Ente Nazionale Moda, 
1938; stampa fotografica con cam-
pione di tessuto in seta stampata, 
Palazzo Madama
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